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I. - Delle Sei Posizioni e dello Sfris.ciato •. 

REGOLE ED OSSERVAZIONI. 

n oambiamento che fa la mano sinistra portata ~' atto del manico al principio' della eaua del llandolino, per lA. 10"­

àeeua delle noto in tutta l'estensione della tastiera, dicesi Pollizione. 

Nella l" Parte di questo Hetodo l'Allievo ha studiata la 1- Posizione, cioè l'estensione dal Sol (ballO) al Si (CUlmo., 
peuorrendo le quattro corie ho al 70 tasto (40 dito). 

Per l'esecuzione delle altre note acute (dal do al la ultiao tuto) e per lo studio delle altre note su ciascua corda, oc­
corrono altri 6 cambiamenti di mano, che formano appunto le, sei posizioDi comprese in questa 2- Parte. . 

Si dira\ quindi ,- Poaiziou l' .. tensione dal .i baslO (lO clito, P corda) al do acuto (40 dito, 1- eorda). 
s- Posizione dal ~ bUIO al r, acuto. 

p 11 • r, • • ",i 11 

• ",i • . /. . 
Il 11 la li • fOl 11 

Settima Posizione è quella clie ha l' estenaielle fino al la ultimo taa~ coll' applicazione che vetri indicata. 

Lo studio delle posizioni, oltre alla necessità per la conoscenza delle notè in tutta l' eàtensione della tastiera, olft .. __ 

timo vantaggio per lo sviluppo della forza, sicurezza ed elasticità delle dita. Raccomando perciò un' accurata applieuiae ii 
questo meccanismo e non passare all'esercizio di una nuova poeizione se non quando si è ben provetti in quella eia. ,twti,t. 

D cambiamento da una posizione all' altra dicesi Pa88aggio di PosiziOni e generalmente si ottiene metteDdo n 1- ~..ua 

2- corda all' ottava sotto della nota acuta. o sul cantino alli, 4- inferiore. Le altre manie:oe di pusaggio iaranao ....... ila­

dicate coi numeri. 
Pel ritorno dallepoeizioni alte alla· prima, si adoper~: o n lO, 011 t·, o il!o dito a second~ il blsopo - • pit ... 

alVo :si fa IlSO della corei&. vuota, come più facile .cambiaB1e~to. 

Restando in una posizione, il fO dito· .pesso si alluni a ad 101& nota di 101a posizione accanto, e ciò serve pii' .. far '""= 
cambiamenti di mano - questo movimento dicesi: poeizi9De di fo dito steso. 

Così il lO dito pU,6 retrocedere da una all' altra· posizione, senza operare altri pa8sarci. 

Dalla m Posizione in l., per lo studio dei pauaggi, io applieo 8.1dto il aeCC&Jdsmo dello SIriHIGIo j ~ ... _ 

.. possa fare ak101 cambiamento di poaizioneeol' ... pliee salto di dita: lo strisciato faciUta molto tuto l'andata q.- ii 



-- 6 __ o 

ritol'110 dalle pOiizioni. :!il in~ltre quelto .. ccallllmn coti hilporta.te pel Mandoliao va molto l'.atato llriDl& di pOtan8 ... , .... 

tara padrone; .trovo quindi necessaria a.na eontinua applicazione. 

Lo Strisciato si ottiene facendo seorrere con forza sulla taltiera il dito indicato per la ,olbioae, cont1n\!&lltlo perl. .e.pre 

a fare il tremolo. Generalmente bilopa CAlcolare u t.re tasti circa all' inaietre della nob alla 'luale li nol arrivare, atl et: 

i&l re (30 dito, 2- corda) si sviie. :be al fa (BO atto mècle,lma eorda): oppare·eIa aRa eonlanota aclua Dota 4i poaizioae, 

laceRdo sempre il calcolo dei tre tasti all' iDal.tro. 

Lo strisciato ,111 mantlolino ha luogo uohe •• 1 ritorno dall. ,oaizioai alte alle pii bUie: ai op.ra il medelime siltema, 

ea1colanclo cioè un tre tasti avanti della nota a coi si noI amnre. 

Abbiamo pure lo Strimato staccato o i,.~ elle li pratica ia alcuai ,"Iani ai frui tr •• ò., 8 per Ilo.lmeati era­
Rosi ove la Dota è solamente por)ata e luciata ..... contiauare il tremolo; oppar. per p"'arri ii arUitA - qunta ~ 

ii strisciato si ottie.e .. Ue ate.ue regole suddette - l' .... pi. a.1 1laeItro pel ddarlrA· e ...,leten ..... plegaziou. , 

Lo atuaio della m polizio.e aeve ~re pii eli tntti gH altri ~ .... ti8al.o - il Kaeltro ia.iaterA nel fal' ripetere aolk 
volte gli eaereizÌ scritti. Qlletta poaizioll8 • la più uata • per.lì6 l'allievo se ae reaia proprio paclrone, coulgHo u farM 

l'applicazione IU qualche pezZO, per ottenere eoli un eaereizlo utile e donativo i a.,. al p.6 pauare allo .tudio d.lle aI&n 

poaizioDi. 

Dei pezzi, .cegliere quelli ·ai facile etecùlolle co .. e: il IDio 2- Al .... l' lCHrdiM,. - o la . Hleltre &rMtJtc di Br..-, 
)' Ave Maria u Gounod, la Conlemplazione cU N_chl880}'" o altri clìe petrA lniieareU Kaeatro. 

È utile pare molto lo stacUo del .81 DulUi (~ ,...ao) o ia apeoial .odo per colore eia. ..a .... pratlel della lIiIua 
Iftuaicale. 

Per dare 1ID certo o~n8 al mio ],(etodo, Ilo c .... uto ..... cU urlderlo In CUve .... parti, coate •• ate op •• a u ... ere .. 

ili esercizi: lascio però libero il Ma8ltro ·eli intercalare aUo ItUaio ù1l. P.aizioai qulle d'Ili alt.ri meccaaia.t .... : le .... 

di abbellimento, le doppie corde, la preparazione al trillo e •• 0 "na,pe ,rùu&o - aa .6 deve di,...ere .. I..... W­
l'attitudine e intelligenza dell' allievo. 

Il. -Degli Abbellimenti e del fraseggiato. 

SEI MELODIE (TRASORIZIONI)_ 

Le piccole note tU abbellimento 8uicale ai eaepllCODo in tre diffe .... tI maniere .al )(aDaoHao; "peacle cialla portata ùI 
~ e dal carattere della .elodia per fane la ria.ta appUcazioae. 

1- :N.i movillUlnti lenti, e quanelo li tratta di esprimere caDtI "Itenuti, le piceole Ilote vauo tatte eaepite 001 tre.., 
1M lemprc.. COl\ W1a certa velocitA, percht riIaltiDop16 brinaati. III qU8.ta catecoria vuno comprui eH abbellimenti u aUle 

.talsico,. e ciGi le piccole Dote ohe troftDal aepat.e ID fOl'lDa 41 appocgiature; ma ohe haDDO lIempre I. metà ciel valore .idia 
llO~a reale. 

2° Si pOI .. no eseguire .1aMIIi .. 1 lDon.ellto cl6 e su, GODliderandole come Dote· i' ariU"; e.6 aei te.pl .u.,r. q ..... 
si noIe ottenere forza ed energia. 

3° Nei movimenti grazioli, come nelle Gavotte, Jrfiov.ett!, Ronclò ecc: - le piccole note .i ueru'aeono COD .. teeee .,. 
Ciiale, ed è quello che e5pollgo nei segn~~ _m.,i, colle rispeWV6 ollenazioni. 
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l° Vappoggiatura semplice di sotto - si ottiene toocando con la penna la piccola nota e la8ciando cadere o 

scivolaro con forza il dito sulla nota reale. 
n n n 

n n K J~ ~i· n n n 
I~ ~ :J5:r -~--j-. ~~t1. ;.,p- -~~.. . j j. -K:.-=4--. ---~ - --It~----X--1--

-~7-·-f--- --- --.-+---r!~~-:f-+ 
appoggiando scivolando ~-t !!" 

20 L'appoggiatul"a semplice di sopra - toccando la piccola nota colla penna e strappando col dito 1'altra, oppure scivo­
lando all' indietro. 

A n n .} p~ n n n 

~~-~--X----6L--"="~f-·--X----3--J - --7---"="--~-1 . - -- -'- --- -----K- -";=.-.... -~--E -~.--=P:-V.---x-- --. -__j-- .---1--- -- - --~-j,_j-t: --
-~---f---- --- - -----f_ --- .-v"--jì--+ 

-- strappando . scivolando -- • ~ ... 

(Avvertasi di avere già a posto il dito sulla nota reale prima di fare l'appoggiatura). 

3° La doppia appoggiatura di sotto - toccando colla penna la prima e la terza nota - quella di mezzo battendo o sci­

volando forte col dito. 

n n 
n n n n n n~· n n n n n n 

[~---~-~-~-,---j--"-l~-""'~-;---E--~ -- -~- -. - -~--~--+-- ---1""--1-- -- - ----1 -!§I-j-=e=c -__j--:*-~-.--f--- --~__j--:*-"---~- --;;!:::::-. - ---j-:::J-=1=~-.--=""-r---+- ---"~-!--~::::r-=1-.--""'=-j-
- -1- --"*--. -.----+-----~ -.--f_-~- __ -.---l-~ 
j'* ~ ff~ ~jT . • • • ~-t • 
• --' appoggiando scivolando;-'" 

4° La doppia appoggiatu1·a di sopra - toccando prima e terza nota colla penna - quella di mezzo strappata o scivolata 

col dito. 

50 Il Mordente o doppia appoggiatura che ritorna sulla stessa no.ta, si ottiene: toccando solo la prima nota - le altro 

due, la 1& appoggiata e la 2& strappata col dito .. 

n n n ~ n 
..-! i I r9 

~-~-J~-~~--H=.-n:::::-1 n:::::--1-~J 
--i .• --~.-"--.-r----:*-.---r-!- --*--1-.---~-"-.-r---r--="-~--TI- - ~ ~- , . -.-r----r- r--.- --:*-.,- - -, --f----,...-- --- --~--7*- -- --+-• .:./~ ~ ~-t 

• -t ... ..,. 
~'.....: 

n mordente si esprime speslo con un piccolo legno di abbn-nazion •• 

-
re:;;- ~~"- ~ ~~"." -1--- --f_---- ----+ ----1------- ------f_------ ------f-

~ n n n n n I 
-~--__j~--~~~--!J=..---.t,=-

~-J~--~-"-.-I--~-,.--j~ ~ -~-"-.-~---f--. F---=-r-" 
-.-~ - ---~-. - -. -- --- ------

60 Il Gruppetto di 3 o 4 note si eseguilce collo stesso sistema, legando a due a due le note che lo compongono 
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Si possono anche legare tutte le note che compongono il gruppetto, toccando solo la prima di esse -- occorre per eia 
molta più forza nelle dita. 

TI gruppetto di tre note trovasi scritto sempre per esteso - quello di quattro spesso è abbreviato con due segni conveno 

zionali. 
N: Quando si deve cominciare colle note di sotto a quella reale. 

Vol: Quando colle note di sopra. 

Si trova pure alcune volte marcato un #, un p o un ~ sopra questi segni, o allora vuoI dire che una delle note del grup­

petto deve essere accresciuta, diminuita o fatta naturale. 

Tutte le appoggiature o strappature risultano assai chiare per le note dalla la alla S- Posizione; però dalla ~- in su, 

essendo la distanza delle corde molto più raccorciata, non si può ottenere la medesima chiarezza, ed io consiglio di eseguire 

le piccole note col solo movimento di staccato. 
Per far risultare ben chiari questi abbellimenti occorre molta forza nelle dita della mano sinistra, ed è solo col .grande 

esercizio che si può arrivare ad ottenerla. Si ripetano quindi molte volte gli studi di applicazione che dò in questa parte. 
Tutte le note di abbellimento vanno fatte sempre su di una corda sola - è necessario spesso, per questo, di cambiar po­

sizione. 

8nlle Sei Melodie (trascrizioni) l'allievo applicherà questi differenti modi di abbellimenti e lo studio del fraseggiato, 

Per fraseggiato s'intende la maniera di esprimere un canto a seconda il suo carattere, con tutta quella disinvoltura e 

grazia che costituiscono poi la cosidetta cavata. Qui più che mai deve concorrere l'esempio del Maestro, perché 1'allievo ae· 

quisti esattezza e precisione e possa interpretare con criterio i differenti generi di pezzi. 
Ho creduto opportuno di dare a preferenza degli esempi di musica classica, essendo questo un genere che offre più diffi· 

coltà per l'interpretazione e quindi utile maggiore per lo studio. 
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III. - Delle doppie corde -
del Trillo e altri • • meccanismi. 

DOPPIE CORDE. 

Per lo studio delle doppie corde raccomando molto la delicatezza nella tenuta della penna: l'elasticità. del polso, coll' aiuto 

del braccio, d~ve far risultare quel suono dolce come si è sempre praticato col tremolo per le note semplici. Osservare piÙr 

lIhe mai di tener dritto lo strumento affinchè tutte le corde possano essere ben toccate dalla penna perpendicolarmente. 

Nei passaggi di posizioni si praticherà lo strisciato anche per le doppie corde, facendo scivolare con forza sui tasti le dita 

indicate per le posizioni. 

Le corde doppie staccate si eseguono generalmente colla pennata in giù sempre, salvo in alcuni casi ove verrà indicau. 

:}nalche differenza col solito segno. 

TRIL'LO. 

Molti credono esser cosa di facile esecuzione il trillo sul Mandolino; ma io sostengo il contrario e dico: che senza uno 

studio accurato con graduale ~viluppo non lo si potrà mai eseguire con precisione. Il movimento delle note per la mano sini­

stra deve andare perfettamente d'accordo con quello dei colpi di penna, ed è per questa esatta misura che a volerlo vera­

mente ottenere non può esser sufficiente un solo esempio, come riscontro in qualche metodo; ma un certo numero di esercizI 

atti a tal' uopo. 
Prego l'allievo di fermarsi molto sulla preparazione di questo meccanismo e cominciarne lo studio grado a grado e lenta­

mente, come fece per lo sviluppo del tremolo: può accelerare poi la velocità a seconda della sicurezza della mano. 

NOTE APPOGGIATE E STRAPPATE. 

In questo meccanismo si applicano le regole stesse che ho già date per gli abbellimenti - la sola differenza è : che questi 

si eseguiscono sempre con celerità, melltre che le note appoggiate o strappate devono serbare la misura musicale. Il moviment.o 

sa.rà un poco più lento e occorre molta più forza di dita tanto per appoggiare o scivolare che per strappare le corde. 

SOSTITUZIONE DI DITA. 

Questo studio è efficacissimo per lo sviluppo sempre maggiore delle posizioni :- abitua la mano ai passaggi repentini e dà 

tutta la sicurezza necessaria. 

Si osserverà la solita fermezza per le dita della sinistra e l'obbligo di eseguire i passaggi senza mai guardare la tastiera. 

NOTE DOPPIE. 

Le note di agilità sul Mandolino oltre all' essere eseguite col movimento di staccato in ghl. e su, .i possono lagal"/! me­

aiante un colpo dì pennata intera per ogni nota. Questo meccanismo, spinto al19 medesima velocità del tremolo, è di un effetto 

I\Ssai piacevole e si applica generalmente nei Cantabili, qu,mdo si vogliono legare alcuni movimenti celeri di crome t 

semicrome. 
Molti credono di poter ottenere questo legato solamente col tremolo, ma è uno sbaglio. Tutto ciò che costituisce in m1lBÌea 

effetto di precisione è basato unicamente sulla misura. 

Per acquistare molta elasticità di polso e tutta questa esattezza volnta, oltre aHo studio degli esempi che darò in guesta 

parte, io consiglio di applicare questo meccanismo di note rioppie anche per gli esercizi giornalieri dello Scioglidita (Parte Prima). 



SECONDEPARTIE 

.. Table des matières 

I. Des six Positions et du Strisciato 
(Glissé). 

n. Des Ornements et du Phrasé 
6 Mélodies - (transcriptions). 

III. Des doubles cordes - du Trille 
et autres mécanismes. 

IV. Gammes et Accords dans tous les 
tons majeurs et mineurs - Har­
pèges - Trémoli - Pizzicati 
et différents coups de plectrum. 

SECOND PAE.T 

Summary 

I. Of the six Positions and of the 
Strisciato. 

II. Of the Grace notes and of the 
Phrasing - 6 Melodies (tran­
scriptions ). 

III. Of the doubles strings - of the 
. Shake and others mechanisms. 

IV. Scales and Accords in all major 
and minor tones - Arpeggios 
- Tremoli - Pizzicati and 
different strikesof the plectrum. 



SECONDE PARTIE. 

I. 

Oes six Positions et du Glissé (Strisciato) 

Le changement fait par la main ganche portée dn 
haut dn manche au commencement de la caisse de la 
mandoline, pour la connaiSBance des notes en toute l'ex­
tension du clavier, s'appelle PositiOD. 

Dans la première partie de cette Méthode l'élève 
a étndié la première position; c'est à dire l'exten­
sion dn Sol (bas) an Si (chanterelle) en parcourrant 
les quatre cordes jusqu' à la 7m• touche (ime doigt). 

Pour l'extension des autres no-tes aigi'tes (du do 
au la) dernière touche, et ponI' l' étude des antres notes 
sur chaqne corde, six autres changements de main 
sont nécessaires et ils forment jnstement les 6 Posi­
tions contennes dans cette 2de Partie. 

On dira alors 2de Position, l' extension du si (bas) 
l or doigt, (4me corde) au do aigu (4me doigt, 1 ère corde). 

3me position du do bas au ré aigu. 
4me id. "ré" au mi " 

5mo " " mi" "fa " 
6mo " "fa"" sol. " 

Septième Position c'est celle qui a l'extension 
jusqu'au la dernière touche, avec l' application qui sera 
indiquée. 

L' étude des positions, au surplns de la nécessité 
ponr la connaissance des notes en tonte l' extension dn 
clavier, offre un excellent avantage pour le dévelop­
pement de la force, de la sureté et de l'élasticHé des doigts. 
Je recommande pour cela un soin particulier à l' appli­
cation de ce mécanisme et de ne point passer à l' exer­
dce d'une nouvelle position, si ce n'est qne lorsqne 
on sera bien habile dans celle qui aura été déjà étudiée. 

Le changement d'une position à 1'autre s'appelle 
Passage de Position, et généralement on l' obtien en 
mettant le 1 er doigt snr la 2do corde à l' octave au 
dessons de la note aigii.e, on SUl' la chanterelle à la 
quatrième inferieure. Les antres manières de passage 
seront tonjours indiqnées avec des numéros. 

Pour le retour des positions hautes à la première, 
on se sert: du 1 er, 2de on 3me doigt selon le besoin -
et surtout on se sert de la corde vide: alors le chan­
gement est plns facile. 

En restant dans une position, le 4me doigt sonvent 
s' allonge à une note d'une position à. coté, et cela 
sert pour ne pas faire trop de changement de main -
ce monvement s' appelle: position du 4me doigt-étendn. 

Ainsi le l or doigt peut reculer d'une position à 
l' autre, sans pratiquer d'autres passages. 

De la III Position en hant, ponI' l' étude des pas- - ~, 
sages, j' applique tont de suite le. mécanisme du glissé, 
parce que je croia fermement que l' on ne puisse fai re 

SECOND PART. 

I. 

Of the SIX Positions and of the Strisciato 

The changing of the left hand from the top of 
the handle to the beginning of the case of the man­
doline, for the knowledge of the notes in alI the exten­
sion of the key-board, is caIled Position. 

In the first part of this method the pnpil has 
learnt the 1st position, that is to say: the extension 
from low G to B (cantino), playing the notes on the 
4 strings till the 7 th fret (4 th finger). 

For the execntion of the other notes above the 
line (from G to A) last fret, and for the study of the 
other notes on each string, sii different changes of 
the hand are necessary; these form just the 6 Posi­
tions included in this 2nd Parto 

Then the extension from low B (l.. finger, 4th 

string) to high G (4th finger, 1"t string) is caUed se­
cond Position. 

From low C to high D, 3rd Position 

" D,,» E,4th " 

" "E" " F, 5th " 

" "F" "G, 6th " 
The seventh position is that which has the exten-

sion till A last note, with the application thatwill be 
indicated. 

The study of the positions besides the necessitv 
for the knowledge of the notes in alI extension of th'e 
key-board, offers a great advantage for the develop­
ment of the strength, firmness and looseness of the 
tingers. I therefore recommend a careful application 
of this mechanism and not to begin the study of a neVI' 
position until one is quite perfect in that already learnt. 

The changing from a position to another is calleci 
Fassage of the Position and it is generaIIy obtained 
by putting the 1"t finger on the 2nd string at the 
octave below of the high note; or on the cantillo at 
the fourth inferi or. The other manners of passages 
will always be indicated with numbers. 

In returning frQlll the high position to the firsl 
one, the 1"1, 2Dd or 3rd finger are used according tè' 

the necessity - and above ali the use of tue oJ!eL 
string is preferable as an easier changing. 

Remaining in one position the 4th tinger often 
stretches to a note of a near position aud this is to 

avoid making too many changes of the hand: this mo­
vement is caUed position of the 4th finger steso (flat). 

So the 1 st finger may cOme back from one position 
to another, without making other passages. 

From the III Position and so on, for the stndy of 
the passages I applicate the mechanism of the Strisri'lflJ 
at once, retaining that one cannot make any change 



Allenn changement deposition avec le I!imple sant des 
doigts: le gIissé rends facile autant 1'aller que le re­
tour des positions. Ce mécanisme est si nécessaire à 
l' étudede la maudoline qn' il faut beaucoup l'étudier 
avant de pouvoir s' en rendre mai tre: je trouve pal' 
conséquent nécessaire une continuelle application. 

On obtient le glissé en faisant parcourir avec force 
BUI' le clavier le doigt indiqué pour la position, en 
faisant toujours le trémolo. Il faut généralement cal­
culer trois touches en arrière de la note à laquelle 01\ 

veut arriver, par ex: du ré (3me doigt, 2m • corde) on 
glisse jusqu' au fa (3m• doigt, méme corde) - ou bien 
d' une- corde vide à une note de position, en faisant 
toujours lecalcul des trois touches en arrière. 

Le glissé SUI' la mandoline a Heu aussi dans le 
retour des positions hautes au plus basses: on se sert 
du méme système, en calculant trois touches en avant 
de la note à laquelle ou veut arriver. 

Nous avons aussi le Glissé Staccato, ou interrompu, 
qui se pratique en quelque passage de phrases inter­
rompues, ou pour les mouvements où la note est seu­
lement portée et laissée sans continuer le trémolo; ou 
bien pour quelque passage d'agilité - cette manièI'e 
de glissé on l' obtien avec les mémes l'ègles dont j' ai 
parlé plus haut - l' exemple du Maitre finira de com­
pléter tonte explication. 

L'étude de la III Position doit étre soignée plus 
que toutes les autres - le Professeur insistera et fera 
répéter bien des fois les exercices écrits. Cette podion 
est celle dont on se sert le plus et aftn que l'élève 
s'en rende tout à fait maitre, je conseille d' en fai re 
1'application SUI' quelqne morceau, pouI' obtenir &insi 
un exercice utile et agréable; après on peut passer à 
l' étude des autres positions. 

Des morceaux, il faut choisir ceux d' exécution fa­
cile, ainsi que mon 2m• Album l'Esordiente (le Débu­
tant) ou la célèbre Sérénade de Braga - la Médita­
tion de Gounod - la Contemplation de Mendelssohn, 
ou d' autres que le lIIaitre pourra indiqner. 

Il est aussi bien utile l' étude de mes Duos (2nd 

dégré) et spécialement pour ceux que n' ont pas grande 
pratique de la mesure musicale. 

Pour donner un certain ordre à ma Méthode, j' ai 
cru bien faire de la partager en plusieurs parties, con­
tenant chacune un seuI genre d' exercices: je laisse 
cependant libre le 1IIaitre d'intercaler à l'étude des 
Position celle des autres mécanismes, comme : les notes 
d'agrément, les doubles cordes, la préparation au trille 
et son développement - mais cela doit dépendre seu­
lement de l'aptitude· et de l'intelligence de l'élève. 

ll. 

Des Ornements et du Phrasé 
Six Mélodies (transcriptions) 

Les petites notes d' ornements s' exécntent SUI' la 
Mandoline en trois manières différentes ; cela dépend 
de ia portée du t.emps et du caractère de la mélodie, 
ponI' en faire l' application bien .iuste. 
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of position with the simple skip 01 the fingers: the 
strisciato greatly facilitates any change of positions. 
Besides this mechanism, so important for the mandòline, 
must be studied very conscientiously to be able to 
master it. I therefore find a continuaI application ne­
cessaryo 

The strisciato is obtained by sliding thefinger in­
dicated for the position with strength, stilI continuing 
the tremolo. One must generally calculate about 3 
frets backwards from the note of which one wants to 
reach-for exemple: from D (3 rd finger,' 2nd string) one 
slides till F (3rd finger, same string) - or from an 
op~n string to a note of position, always calculating 3 
notes backwards. 

The strisciato on the mandoline is used also where 
one returns from the high· position to the lower ones, 
one uses the same system, calculating 3 frets before 
the note to which one wants to arrive' 

There is also the Staccato - Strisciato or inter­
rupted that is practised in some interrupted phrases, 
or for elegant movements where the note is only slid­
den and left without continuing the tremolo - or also 
for passages of agility - this way of strisciato is 
obtained by the same l'ules as above - the master' s 
example wilI complete every explaination. 

The study of the III Position is more important 
than aH the others - the teacher mllst therefore insist 
in making the pupil repeat the exercises over and o.er 
again. This position is the must used and in order for 
the pnpil to perfect it, I advise the application on 
some piece, obtaining thU8 a useful and amusing exer­
cise - after he may begin the study 01' the other po­
sitions. 

As regards pieces, one had better choose those of 
an easy execution as: my 2nd Album (l' ESQ1odiente) or 
the celebrated Serenade of Braga - the Ave Jfaria 
of Gounod - the Contemplation of Mendelssohn, or 
other that the master may think suitable. 

The study of my Duets (2nd degree) is also very 
useful, and especially for those who are deficient in 
the value of the notes. 

In order to give a proper order to my method I 
have thouglLt it better to divide it in severalparts -
each containing one kind of exercises; but I le ave it 
to the teacher to judge if he thinks it suitable to add 
to the study of the positions that of the other mecha­
nisms, such as: the gl'ace notes - the double strings 
- the preparation to the shake and its graduaI deve­
lopment - but~ this must only depend on the attitude 
and intelligence of the pupil. 

II. 

Of the Grace notes and of the Phrasing 
Six Melodies (transcriptions) 

The gl'ace notes are played in three different man­
ners on the mandoline, it depends npon the time and 
of the character of the melody to use the right ap­
plication. 



1- D.s les monveDieuts lents, et qnand il s' 81ft 
lÌ' exprimer des ebants sontenns, le petites notes doi­
vent etre tontes exéeutées avee le trémoJo, mai~ ton­
jours avec. une eertaine vélocité pout qu' elles resul­
tent plus brillantes. Dans cette catégorie doivent etre 
compris les ornements de style classiqne; c'est à dire 
les petites notes qui se trouvent marquées en forme 
d'appoggiature; mais qui ont tonjonrs la moitié de la 
valenr de la note réelle. 

,2nd Ou peut les exécuter Staccato avec le mouve­
ment en bant et en bas, en les considérant comme des 
notes d' agitité; et cela dans les temps allegro quand 
l' on veut obtenir de la force et de l'energie. 

3m• Dans les mouvements gracieux, comme dans les . 
Gavottes) Ménuets, Rondeaux etc: les petites notes 
s' éxécutent avec une toucbe spéciale, celle que j' expose 
dans les exemples snivants et respectives observations. 

1 er L'appoggiatura simple en dessous. - s' obtient 
en touchant avec le plectrlim la petite note et en lais­
sant tomber ou glisser avec force le doigt sur la note 
réelle. 

n n n 
. n n K Jy~~n n· n 

~~~~ .- .--+'~ . touché glissé' ~?--"" 

2nd L'appoggiatura simple en dessus - s' obtient 
en toucbant là petite note avec le plectrum et en ar­
rachant (pour ainsi dire) avec le doigt l'autre réelle 
- ou bien en glissant en arrière. 

n n n 
-"- ~ ~ur.à-_n- _n_ 

~4L~!~~ 
'-- '-- -+~~ 

arraché glissé • _ . 

{On observera qu'il faut déja. avoir en' pIace le 
doigt sur la note réelle ayant de faire l'appoggiatura). 

3me La double appoggiatura dessous - s' obtien 
en touchant avec le plectrum la première et la troi­

, sième note; celle du milieu en touchant ou glissant 
très fort avec le doigt. 

n n 
n n n n n n ~. 

[~-.~~-·~3 -~:t~-=t~-:a = -=-.~ ~~~ 
7# -• • touché --
n n n n n n 

~~F~tl ~ E=' I -ti--. -$1J 
• -- -+-+ ... 

• glissé ~!..-+ • 

4:me La double appoggiatura dessus s' obtient 
en touchant la première et la troisième note avec le 
plectrum - celle du milieu arrachée ou . glissée àvee 
le doigt. 

-tà-

l- lJl the Ilow movements and when a sostennto 
melody il expressed, the little notes are alI played 
with. tbe tremolo, but always rather quick in order to 
mark them sound more brillanto In this category the 
grace notes of a classical style are included, thus thc 
little notes that are found marked in the way of aB 

appoggiatura; but bave always half the value of the 
real note, 

2nd They may be played staccato with the move­
ment downwards and upwards, considering them as 
notes of agility; and this in quick movements when 
one wants to obtain strenght and energy. 

3rd In graceful movements as in Gavotte, Minuetti, 
Rondò etc: - the little notes are played with a spe­
cial touch, and this is what I sh~w in the following 
examples with the respective observations. 

1 °The simple appoggiatura downwards - is ob­
tained by striking the little note with the plectrum 
and making the finger fall or slide with . strength on 
the real note. 

, n ~ n 
n n -JS 1' .. ~ n ,n 

==j---K-- --=-- --= ~ tE1:: ~=~~_~ ~3 ~ _.=~ 
tf~~_.=+_=~_3 _~~ 

.-/' tt;--", ~-'"" 
striking sliding;1 ~ 

2nd The simple appoggiatum npwards strikinl!' 
the smaIl note with the plectrum and snatching the 
other one with the finger, or sliding back. 

n n n 
n 1\ ~.;"'~" n n n 
g~ .-:;;J',.,----K----;-­-J-'=~- - T '--I--~ ~ .;;=-~~-- F~ ~.-:9..-9'- --K·; !'. 

- ---j-- - - -'=p-rt:----
- .... -II-t- - -- i--j>l'---'(--

, ........... """"- ....,. ~ 

snatching sliding 
... ~# 

(Observe: to have the finger on the fret of tbe 
real note before playing the appog-giatura). 

Brd The double appoggiatura downwards striking 
the first and the third note with the plectrum, the 
middle one touching or sliding with the finger. 

,n n n n n n 

~M . j~ -.- -+ ... 
• sliding #!..--+ • 

4'h The double appoggiatura npwards : playing the 
first and the third note with the plectrum, the middle 
one snatching or sliding with the finger. 

n n 
n nn nn n ~ 

~~---~-3~-~-<la· ---3- ---"i--I--+-~".- , 
-~- - -,- --<1-";---- -. - --1--1- ----=--.---'- ' 

. - -+ 7 ...... ~-iI-!-·---· --

.' .- ~ snatching 



n n n. n n n 

~~-,:::j=-=t::;-::j=--ru----+v-.-.- --j----1--F-+ 
-~=:c=~~=~==+=l=::j-

.-. jrj1-
glissé .-. 

5me Le Mordant ou double appoggiatura qui re­
vient sur la méme note, s' obtient: en touchant seule­
ment la première note - les deux autres: la première 
touchée et la seconde arraehée avee le doigt. 

Le Mordant s' exprime souvent avec un petit signe 
d' abréviation. 

'"' 
~~

--NV-. ~_fl-_-'\N_~ 
- -- ---r----- ---,,--ffL--t=-=r=---L-- -~ - ===-t:::====I=--t:-=r=--t::: 

~ n n n n n 

-a---Jh-g-" fJ--... -~ 
~-----J--*--~-"-.-f----==r-"-----J-i-----. 

-=----"-.-~--f---.-I-=----r--
-.-f_--- --t:---r-.-t 

u-- ---f----- ,---, 

6me Le G1'uppetto de 3 ou 4: notes s'exécute avec 
le méme système, en liant deux Il. deux les notes que 
le composent. 

n-O..., 
nn n-I ,04 n nn n nn n - ) Ij. >=== 

--;:-~----*~ -I----FT'"'"~-----~-

~--,;=n=:---. ~-f_----*_,I----'--;I--------=---~-~ ----i_,l----fl--7 --t-o-7-",,=--.-:---""---P.~--7.-· --=-'''''=-b --~-- -=-'-n-------j-'----+--;-. -
--------,,---------""---i___i-i--

"'-----

On peut lier toutes les notes qui composent le 
gruppetto, en touehant seulement la première d' entre 
elles - il faut pour cela beaucoup plus de force dans 
les doigts. 

n ___ 

n n ~;04jn n:n. n n 
-- ,--i=~----~--r---7-J-1~-,,-- "",,-~-~-~_i~ -fl-- ~C-___ ~_~ 
--~~-fl--7 --h-7---i-r---7-~---+-7-
--",=::--h --'~-- -"""==----h-. -----j-1-1+. 
---~----------~-----i___i--*---

"-.:..-

Le Gruppetto de troia notes se trouve toujours 
éerit entièrement, celui de qua tre est souvent abrégé 
avec deux signes conventionnels. 

~: quand l' on doit eommencer avec Ies notes au 
dessous des réelles. 

VOl: quand avee les notes au dessus. 
L' on trouve aussi quelquefois marqué un #, un ~ 
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~~ 

5th The Mordant or double appoggiatura that re­
turns on the same note; is obtained by only playing 
the first note; tho other two: the first is to be ton­
ched, and the other snatehed with the finger. 

n n n~ n 

tt~==fr-l~=~=è~.-~==i=-~~=~ n ~ ff: -=----,,-.-s-f-=-':t-j.t:T-l+~-~= 
CL .=+ 1= t::: =+ ..... "= l' .-+=1:'" : • .:/~ -+ :j:-+ -- • !,,~ 

• 
The mordant il ofteD up ..... d a llttle siga 

of abbreviation. 

6th The tUffi of 3 or 4, notes is obtained with the 
same 8ystem by playing the notes legato two by two. 

n n n~_ n n n n 

~-~f"'--~-r-~-~~ __ ="fJ-i-n-~+'_7--U____J-i-"+ -1--.1" 
~-~---~ ~~ ~--~ 

n-O..., . 
n.n n 'j' Ij' n n n. n n n n 
,,",-04---~-f_---i+ti- . -~_-1 ~ -fl--~--~ 

--!:+P-fl-_7--h 7 '"" ,~t::$$P. . 
-=-",,=---h .~ ..... \;l J I I I .. 
--~-------- --+j--j --

Ali the notes that the turn i8 composed of, may 
be also legato only striking the ftrst one with the 
plectrum - and this requires much more strength Ùl 

the fingers. 

n 
n n ~ n n~ n n n 

~ ..!"'..A..!!.--lI-i-"_. --f"',~ ~ ---+.J-J -.----=-'-I------j---+-;j----, .. _i-fl-- ---- - -,,-7-;-[- - ..... '_~~ _~ 7-~=-,~==~, " 

~_n_ ~tl~_n .. _n __ n __ ~ 
~-F....,....,---~--I--~-,,-~ P .. t 
---~-)-J-fl-_7 --h-7---i-=-t--7-~- - I ' 
--"'=::----h --~--~_h-- J I I .-
-----~----------------~ -----i---J--i 

- "-.:..-

The turn of 3 notes i8 always fonnd written in 
nQtes - that of 4 notes i8 often abbreviated with two 
conventional marks. 

N: When it is to be begin with tl).e notes un­
derneath the reai one. 

VOl: When with the above notes. 
A ~, ~ or ~ is sometimes marked oa the Bip 



.. .. 4 nr eea sipea - alora cela Te.t atre qu'oe 
ÙI notes dll gruppetto dolt 6tro augmellt6e, tUmiDu" 
.. laiuée telIe q.' elle eaL 

# . ./L .... 
• Gv. • 

-

• -
... EEEI J. Il fiij ./L •. ~ • 

,. • w -
e; - r .. 

• J 

...... 1741 .... 
- - .. 

- :;~-f :ii 7-# - --TOlltes 1ea notel frappéel ou arrachéea riault~nt 
Ulez clairea dana l' extenaion de la 1 ère à la S"· POli­
tiOlaj mail depuia la 4"'. , étant la distanee deacordea 
blea plua coarta, OD ne peut p&8 obtenir la mème cla.irté, 
et je co.sellIe d'exécut8t le8 petitea note8 avee le leul 
••• veaellt .e alaceat •• 

Ponr faire l'esalter bien elairement cea ol'nementa, il 
faut beauco •• de force daDa lea doigts de la mai n .. 
,aae.he, et c'eat uniquement avee le grand exercice 
qne l'OD pent arriver l\ l' obtenir. On répète par con­
''-UDt beaueollp de foia lea étndes a' application qne 
je dbDne dana cette Partie. , 

TOlltea 181 notea d' ornements doiveDt ètre faitea 
tOlljours -.ur une aenle corde:U est néceaaaire pou 
cela de ehancer .ouvent de pOllition. 

allr l.. .Ix llélodiea (tranacriptiona) l' élève ap­
,114111. Ge' tUft'érutea aanière. d' ornementa et l'étude 
• 11 P1arul. . 

Pov Pllr .. ' OD uteDa la mamère d' expri ... r un 
ellant aeIo. ao. caraetère, avee toute cette verve et grAce 
4Jul coutitae.t ..u. ,a' Oft tlit OfSf/ata (o i .. tnehé). 
lei pl .. qae ja.... doit .emr }' exemple dallaitre 
pollr q.. l' élève acqul6re l' __ tltu.. et la ,récialon, 
et puia88 iDterpréter avec iDWlJaeDce lea dUférentl 
genre. de. moreeanL 

J' ai cm ntile tle do ••• la préférence aax exem­
.... de aMiqne elauique, 6bDt ce geare"ellli .ai offre 
più. de ditlealtM pOllr l' laterprétatioD, A ,al' ceué­
qUeDt d'ue p1u puie atitité A l'étua .. 

• ~, o 

m. 
Das doubl8S cordas 

du Trilla at autras mècanis ... 

DOUBlES C6RDES. 
P01ll' l' étude dea doubl~s cordes je rece •• "Bd. 

'IlDe exeesslve délleatesse daull la tenue du pleetrum: 
l' 61a.tieité du pOuIl, avee l' aide dn bras, doit faire 
risultar 'e son doux eomme on a. toujollfs pl'atiqué avee 
le trémolo pout' leI notes simples - iI (aut observeJ': 
pIa. q1,le jamaia d. taDir !' instrnment b.ieu drait afin. 

-lb -

• 

... 1& ..... that ODe et the Iletea et tH tua aut 

be ace!de.ted. 

• N -~ .... ~ . 
• - I 

1.1I@~·"'. ... eea 
Ui\.. 

e; -
I. - ~ 

I-+-~ 
. 

\ ~ V'I 

-
• --:j .~ 

.-/ 7-+ -+-# ':1 ... ~ ... - --AH the touebed or IInatehed notea are very etear 
for the extensicm from the l"' to the 3-d position ; but 
Crom the 4th ana IO on, the diatanee of the stringi 
being mueh shoner, one cannot obtain snch a clear 
aonnd, and I adville to play the hWe notes only. with 
the lltaecato movemenL 

In order to obtain these graee notel very diltinc­
"tly; great Itrength in the fingera of the left hand il 
necessary, andthis can only obtained by constant exer­
cile - the atudiea ot appllcatiòn I give in thla parto 
are theretore to be repeated many tlmel. 

Ali the grace notes are to· be ~wayspl&yed OD 

one atring - for thII reasOD it il .'O"'&1'y to often 
change pOllitiOL 

On the 6 llelodies (tranacriptiona) the pnpU wlll 
applicate theae different mannan o, -crace notell and 
the .tudy or the Ph"""'ng • 

Phralling il the way to exprela a melody accor­
dinl to its charaeter with ali the dexterity and grace 
thàt con.titute the .aid caNta (a good touoh). The. 
'ftacher' a example ia more needed (neeeallary) thaD 
ever for the pnpil, to obtain preciaioD and eorrectnesl, 
and enable him to, interpret with lenle the dUferent 
kinds of pieeell. 

I have preCerred giving aome examplel or elaslical 
mU8ie, this being a apecies that offera more difticulr.y 
for the interpretatioa aatl therefore ~ore uefulDe •• 
for ItadyiDe • 

~ ill. 

Of thl doubla strings 
shake and other machanisma 

DOUBLE STRINGS. 

For the .tudy of tlte ùaw. atrillp I reco •• end 
great lightness in holii., '.e plectl'1la - leoaene •• o, 
tltt wrilt helped witla tM ara, a .. t pr.illee a 10ft 

. ....... ne ila. al..,.·.... wi* '" vea.l. far 

.. -,mple .. te. - te., tlle iDatn ... t ItrairlateJ-



4U8 toulel 1.1 cord.1 pufuent ~i.re bin teueMel per­
~diealairement par 11'1 pleétrum. 

D~nl leI pUlagel de pOlitiona; on pratiquera le 
.cli8lé, meme pour l. doubles eordel, en faiaant gli8l6r· 
avee force IV I .. tGuchu 181 doigta iDdiqnéa par lei 
polUiollJ., 

Lea corcl.. dovbles détaehéea Si .x6cut8nt g~n6n· 
tement avee le conp de pleetram en bu &oYj01ll'1I, es­
eepté .. quelqae ca. OÙ il sera incliqué la tUl'éJeIMto 
avec le Ii,.e habitae1. 

DU TRILLE 
Plulleun pebonnel se figurent flue le Trine lUI' 

la Mandollne loit une cbose facile; moi je lIoutie08 le 
eontraiTe et je dii qne II&nl une étade loignée avee 
un développement graduel on ne ponrra jamaia l' ob­

. tenir. Le mouvement del note. ponr la main gauche 
40it parfaitement AUer d' accord avec celai de! coups 
·de pleetrum, et c' elt pour cette exaete mesure qu' en 
voulant vraiment l' obtenir, un aeul exemple, comme 
l'OD rencontre dana quelque Méthode, ne peut pas auf­
iire - il faut pour cela un certain nombre d' exereictla 
-faitl ponl ce but-là. 

Je prie l' élève de ,'arrèter beaneonp lIur la pré­
'paration de ce mécaniame et en commencer l'étnde 
gradnellement et lentement comme pour le développe­

.' ment du trémolo: il pourra ensuite aceélérer la vélo­
eité lelon la lilreté de la main. 

NOTES APPUVÉES ET ARRACHÉES. 
Dana ce mécanilme on applique lea meme. règles 

que j' ai déjA donuéea pour leI ornementa - la aeulè 
. ·différence est: que eenx-cl a' exéeutent toujoura avec 

eélérité, tandia que lea notea appuyées ou arrachéea 
doivent garder la meaure musicale. Le mouvement sera 
un pell plua lent et il faut beaucoup plus ~~ force de 
doigts, aoit pom' appuyer on glisser, que pour arracher 
les eordel. 

SUBSTITUTIONS DES DOIGTS. 
Cette éttlde est trèa utile pour le développement 

toujoura -pIu8 grand dea poaitioDa - il habitue la mala 
aux paaaagell lmmédiata et donDe tonte la aureté aé­
eeuaire. 

On obaervora la meme fermeté pour lea doigta de 
da main ganche et l' obbligation d' exéeuter leI pasaa­
«ea sana jamais regarder le elavier. 

DOUBLES NOTES. 
Lei notea d' agilité aur la Mandoliae qu' on exé­

,cute généralement avec le mouvement du ataccato en 
baa et en haut, peuvent ètre ausai liéea moyennant 1W 

conp de plectrum entler A ehaque note. 
Ce mécanisme pousaé à la meme velocité dn tré­

-molo est d'un etl'et assez agréable et a' applique géné­
ralement dana lea Oantabili, quand l' on veut Ber quel­
<[uea monvemeDts àceelérés de eroehea ou doublea ero-

. ehe8~ 
Beaucoup de mond e croit pouvoir obtenir ce Zii S8J.­

lemeDt avec le trémoto, maia c1 est Dne fante. Tout ce 
qui consti tue effet de préeiaion 811 m1l8ique eat uniqu&o 
ment baaé 8ur la mClore, 

PonI" aeqnérir beauconp d' élasticit.é de poula et 
, tonte cette exactitude, ontre à l' étude des exemples 
que j. dODDerai danll cette partie, je cODseille d' appH-
41uer ce aécaT'isme de doubles notell meme ponr les 
l'xereicel jonrnaliers du Scioglidita (Première Partie). 
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than ever BO u alI the Itringa may be we1l to.ellei 
by the plectrum perpendieulary. 

In the pasaagea of the poaitiona uae the .tri#Ulle 
alao tor tbe double Btrings, maldng the finge1'l Dulica-­
ted tor the pOlltionl alide on the freta with ItreD«tJt. 

The staeeato d •• ble stringa are generally p!aye( 
with the pleemm alwaYI downwarda, exeept in 8&IM 

moveme!lta where tbe ditfereDt way wW l» inclieatei 
with the naua! lUl'k. 

OF THE SHAKE. 

Many think that the Ihake i8 a very ... y aecb­
niam on the lIàndoline; but I Bustain the contrary 
and say: that without a carefai Itudy with gradui 
development, one will never be able to play it exactly • 
The movement of the notea for tlie left hand aut p 
perfeetly together with that of the strikea of tIae 
plectrum; aDd one example ia not enongh (aa I &aft 
found in aeveral methods) to be abie to obtàia tM 
exaet mellure -- but many exereiaea auitabie fo~ tbia .... 

I beg the pupil to atudy the preparatioD or this 
mechanism a great deal, and begin the movementì cle­
gree by degree and alowly a8 he did for the un­
lopment of the tremolo: he may got the mO'rea.t 
quicker aa Boon aa the hand ia 10Gler. 

TIEO ANO SNATCHEO NOTES. 

The .me mIeI that I have aIready gIva for Ua. 
rraoe notes are applied in this meebaniam - the oDI1 
difference ia: that those alwaya played qùickty, wlù1e 
the snatehed and tied notes must &lwaya keep the val .. 
oftbe time. The movement will be a little alowerj aH 
mueh more strength in the fingera, both for toaehiac 
or aUding &nd anatching the stringa le lleceaSlll'!'. 

SUBSTlTUTION OF THE FINGERS. 

Thia study il very usefti for the beat developaal 
01 &he pOlitiona - it accuatoma tbe hand to the rapii 
passages and it gives alI the neeeasary dexterity. 

One muat observe the uaualfirmnea for tbe fulgen 
or the 1(\1' t band and never look at the keyboard while 
playing the passages. 

DOUBLE NOTES. 

Tbe notell of agilit.y on the mandoline buid .. beiac 
played with the .taccato movement dOWilWarda aa4 
upwarda, may ~e played le,ato with a whole ptllIIGe 

for 8ach note. 
Thia mechaniam 'brought to tbe ome veloeity et 

the tremolo is of a very agreeble effect, and it i. ge­
nera11y applicated in Ca,atabili when aome qniek mov&­
ment of qllavers and aemiquavers aFe to be legato • 

Yany think that thlll legato il only obtained witla 
the tremolo) but it i. a mistake. AlI that ha. effi)("·t 
tlf precision in musie is only basetl on the time. 

To aequire great. loosene.1 er tàe wriat aad all 
this required eneineaa, belidel the enmplea 10hat I 
give in thia part; I advise to applica" tlail Bleeharu.. 
of dOllbie notes ala o for the daily exereiHt of u.. 
Seioglidita (firllt Part)o 



SECONDE(~ PARTIE 

Des six Positions 
et du Glissement 

Seconde Position 

PARTE SECONDA 

L 
. Delle sei Posizioni 
e dello Strisciato 

(Op: 202) 

Seconda Posizione 

SECOD PART 

or the six Positions 
and of the Strisciato 

Second Posi tion 

li 

4:t...................... 5«........................... ~i.'........................... 1~ ....... : .... ; ...... ;!; .... ~ ..... ~.......... 2~ ............................ . 

• 9$" 1·l,~mil=ilfT;L{fE·~iltrrl t t ~ r Il r ~ ~ rli 
- . _ I 2 g I:.!.~ :~ ~ 

--7 41 • 
~ 3 

6:: ........ ~ . .:............... 4" .......................... ~~ 4" 51! ............................................. _ .............. . 

Itt~-: ~ ~"riJ'! i.:~·,·,·irr!·:j··iIIJ J J ~ Ir ~ ~ H 
e.; • 2 1 4 .. 71 ~~ -6- ...... '~"""1 4 I I I '$ 2 :~ 4 a !!:I 2 1 ~ . 2 • • 

.fa ................................................................................................................ . 

1i-';'· .. i·r·····iT{ .. igf Il {j~T'r I·r E r r I f r r I r t r r .) 
li I J 1 2 2 

sa 4a 2:1 ................................................................... ,............................................... • ......................................................... ~ ........ . 

tI r r I r L r r Il r : J I J ~ J Wl! J J l l; ! 1 ti :11 I ~ -] 
• ·1 32 1 8 2 I 4 • 2 1 2 I 4 3". ~. 

. . 2 1 32 1 2 

Sa"a .f~ 
...... .. L 

2. ,.,o,! J J I I J J J I J J = t I r r E r I r r r f I r r • I 
... 4 ......... 4 t 2 t 32 t 12 3 

2 !cl ~ 2 3 

. - 2" sa 
.. L" ........ ... ~ . . 

, t ! r F Il l r hM r l' r f Elf r r r I r r Ir r • ! I 
3 2 .. 

4~ 5a 

, ~ J J J I;J J Ij @ 
2 t 32 143 

2 2"" '2 
1 O 

JjlJ ~Jlrr r rl 
:v 2:\ S" 2" , ~ F I r r I F r r I r r r r t !cl 2 " t 1 1 

2 1 
3 

1 
3 

~ 
'.l;~ 5'! 2:: 5~t 4i! 5H. , r r I E J I r r ~ r I J ~ I J J I ;J ~ 

! l I 
.2 1 t 4 I 2 4 

2 !cl 2 a 
o 

~r-.f·1iI t! Llt~.dì. 4i A LAPINI Firen:.:e (",,) s 
1~71 
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t L r r r [ [ j r I L C r E rE E4'lfJ wc {J Jnl M e F U E :: I 
s 14:r 1 1 
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Troisiéme Position Terza Posizione Third PQsifion 
. 

'. 8. " . 0 8.' . ~~'.""".""""""""'" :l~~ .. ; ...... ; .......... , .................................... \ 28. .......................... _ ... 

f). "·15~i·: .. ·i··T 15~ .. ···r· .. ···r .. ··i·lr r r r '11 r fii I f f·f f 1(. r ~ r ì· 
3 4 ,'. 3~' t . 2 t -

2 1 ~ - ... _ . . -

5-~; ............. :............. 4~ ............................ ~~ ..... : .• ;.; ...... ~ .. , .................................... ~.. 5~ .............................................................. _ 

, r r r r" IIJ J·U j:rJ 1;12 .. ì J J '11 ii ~Irr .~ rì 
4 3 4.) ~~ ". 3 • 3 4 ~ l' • L 

·1 . .. 2" f "" 2 f 2 • .2, ' . " - • _.' 3 .. 
:. , . la' .............. " ............................................... , ............................. " . 

" i····'·; .. ···r .... ·y· .. I .. f ... f ..... r ... r'.I(#f· .. In Il r r {·If ·f. r lE fffi 
. 1 1 1 ',.' . . 

\ .:' ·2~; ..... : ........ : ... ~ .. ~ ...... ,............................. s~ ............................................ ~.......... 4-': .................. ; ... ~ ............................. : .. ~ .............. . 

,trf1t r n (1lrf r lrrr: r ll @2J1j J J'yl g~UI 
. . ," ,3 2 1 3 .. .-3 2 '. f3' 2 1 ~ 2'-' 

, ' 

1271 . 
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23 

# ... f#g. 4f I P ~E r y L r Cl I E r FJOfr I Cfr et Utr I U U t E El I t E r! r r Q! I 
2 :I t:l 4 4 2 4 

.. 

I} CC cl j E j#r I ~rrI nij~ I n n n ; J I 4 J a J ~ J a I J J ~ ] ~;: I 
42· 

....... t .. ~+ ~~ l'i ... H n in I cc a U. i5jlJ I j gE l1\ @ Jj n J d ~ D ;<1 l I JJ. :I t·· . '··4 ... ~~:I 
~ ~ . 

1 !'1:1 



........ 
, \U; ID I JJJ1i1)ljP JìJ I ~ P n I W!j &1 aèPHI Fg~Lrfl 

3 ... 4 /I 3 .. 
1 1 

I} dtt~€i{1 tWHflulf'c r11 dIr (U I Etf'l U I W#(G I 
13 4 3 1 24 3 42 1:1 

1 1 

j. • ~ • Et .. ~ .. ~ • t-~ iJ ~... . tf-t m fil I ED Cdi ca Wc I ~L1ltJl W =U I y[ EJ:? I 
2 .• 1 4 3 4 . 3 2 1 42 

, l'P p'Ol r r r pn Ir'~ r Ull ?! p, 'ISU Et, I hU fU l 
2 . 

r RPtt~ I Dj} LUi m m I rn flUI lja WIPnJng 
2 4. 4 13 3 1 4 3 

2 2 2 1 . 7i 

Passages de Posìtions Passaggi di posizioni Passages of the Posltions 

avec le G Iissement mediante lo strisciato with the Striscia.to 

12'11 



2à 

li~ !: L t:-." T~#f " /~ .~. 1'- L~ j. . +" ~ (t r I L Il r . ME t L E IL I L! Iffc rE r Il rR . 
riti. 8n do il dito (".) .. 

r'fJII ~ I . III 

,~Il r r MI r r rsm ~ r r I E' iii r ~ J ~ Cf !' • F1 
. ,2 ' 4 li J I 

g'li~~e O O . o . 2. ' 
. . JrlI~ 

III 

f1ti J J J I J. JWJ J i DJ ì I W i I =t 'J I I - I 
~ i --..:-Y 4,. ---i li ... ..... .... ::::;t "!S'-

o· .. 2.~2 .. ... 
. .. ~hs~ 

Andante cantabile '. ~ 
§:U1' . l III l III l III . ----... I 

16. , i ti gFtai PE U If F r I r C r" I 
. P 2 2 .1 1 . 1. j 

.--. r.'\ 
-+ . 

4 rall. = 
(O) ~iser en erriere _ slidiug ha(lkwards 
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SERENATA 
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27 

3 1 1 a 

'* ~g;:jOljd;;l~dl j 3 31iiUfff IGr1 Dì I ii qt;çl 
-' 
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Quatriéme Position Quarta Posixiane Fourth 29 
.fa 

~ ............ .................. - .. .. -.. ~ .. _ ............... -... -. 
~a • 

. ,. a· ~ ..•• _..................... ,-:; r-. ~ t- ~ • 

ZO. #1 f~ 4j ..... ~-_."j I·r·· .. ·~ ...... i .. ' .. ·i I r f· f El f t f I f r r r 1\ 
tJ ~ a 'I 1 2 a 4 

1t ~......................... 5!........................... 4~ ........................ ~;:::: 4!~.................................................... 5~ ........................ . ,tp i ! E r Il r r r r Il j J j J :Ie J J J I J j J J :i ~ ! ! r I 
" t a 1. 43 2 .. ;::::" 2 • 2 3 2 3 4 1 • t lt 

,f~ ....................................................................... - .................................. . 

,#/#i·;·r···r· 11 tEHE ·T·II·TI··t "f~ f El f r f f I TI f f I r f f r !i 
.l 2 a 1 . ' . 

~~.................................................. a . 4H •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• •••••••••• # 6- 5..................................................... ~ 

ti' I r r I r fm r Il r r r1r r r r P J j IJ J j J I J t - ~ 
" • . 2 i J J .• 1 2 1 .l 2 .. ~ 2 

IJento 

U. t'h.E t r e I TI ti t f t IlE f r r I r r ! 

~#/# r r r Il r r r r I r ~ I J J J I J j J J I J g ,: 
4 .1 2.. .. 4 a 2 3 2 t 2 3 .. 

~ "!:! ,#/# J J I ~ r r I r r r I r r r I r f I ! ! ~ I 
. ~ 4 ~ ~-l 4 2 • 

I/P f f fiL f r lE f r Elfti f I TI r tf r } El 

,~\ f r r tl f ~ I r r r E I r r r L I r r I j J J j I 
3 t 4324 2" 3 4 3 2 4 

tiJ J J J J I Q J J ! iS ~ I r r r I f·r lE f É 1# rJ 
• s 2 f.a 2 .. 24 2 

~ 
. . . , "F ~r r I F F I j J j J I r #r r r l'E. r f t! · I 

• .. t 1 3 2 2 -4 2. • 2 .. 
.. 1 . 



30 

l'ull. 2 lÌ ~ a t 4 2 :J 

"-

t -- ~ ~. ~. E' r f~ ; r~· . r' Ir' J. J .I r· ~r-' \ L·r·-l~ I =~l 71 
t.I p. r 2 :i ;.t 3 -i 1 . 3 

1271 



31 

IlA f r h TI g r c r I i1 J.~ J J J ~ I i J m, r r f I R ~ 7 ~'I I 
. 12. 2 

--~Jj-tr r f i f e teE t F rr ~ ~ I c r r r cC tre lE r r I -- t 1 3 ' __ . 
t 1 4 

f 2 7 I 



I 2 71 



Passages de Positions Pa.ssaggi di Posizioni Passages of the Positions 33 
• 

REVEBIE 



AlI? giusto M . I 

. f 1'1 ! ~ t 1:', ~ - 1'1 1'1 1'1; f! 
26:1*" aH r et (bàtb j fil t;r bl ij Jrfj J~ I~!j J@ d? ~ I 

mf 4 li # 
M ~ l'"\<.~ m~ Il" . 

1ft ! ile i t ~ r ~ ;::f#C r j f C r I f rE! r r El p E #r f t [ r r l 

Ih tu ti r~Iw H r; (Utcrc;illfftrl E#~U r;f TI;; I 
- - - t . 2'.4' t S ~ 4 1 

t 

. ~t~~!tt:t,t:~ :Jtf~f . l 

~ gttfktttt bI liLtL l'[rrnH,IH!rrm-jJ~hjl,* 
. 2 t li IO .,* 

.. . . . 

~ f~ tafrrtE~14P tJ1frrrv~ 1m Bi [ea ~ 'M 
. ~ . . 

l:! 71 



3à 
. 

Iii 1 a,a r [ tE m J1 bi fU 1-] J j ;or tf fjj J rsoih 
. . 

4~ J j J j u U il j1 se cri 'F#;Irl Etti I ; jJ ag- t.Lt+~ 

4it . JjJ J J,Ptr E:t I gJ;:or ~ttp 11 un r j tr i n ,cfin 
. . 

.1} in aU" ;ttJl;H ,rrfJJ1 aUI '#rcpttt:! 
1II L . III .,.. ~ ... l .,.. ~ ~ r 

t~ ;!J lì il çJ Ci I q a' i,r!CI r r 1?J11 =t Et li p.= 
# ~ ,. t:#~ . -= b l -<-.; . .. -4i ti lO ~J li f LE bit Q l C!t l !J 1'5 ;;r Wl r 5Jth i#i 

~ # 
IP 9 ai Et Ctft l t et cr#li E #~ n,n ~= J Jf-;:s_ - - 1 pt .' 

. ~~';t:~#_ 'q,,. '#,.' • I/l j'f:Jlr r r Pe r 6 r iL Pr r lid# t L E L L L r f r i jl! i 

4P 'e r rr\~Err#ErEF!t rEFI dPfir+ -iMJf I JJ\f*' lEtei~ 7 : 

,~ #U[ hJ ~!t~ J 1'--) ~ , H.t r r tf re i E r r j (r g. I 
.; . ~~~. 

,. _ IL 

l'. UìrrjJJJjJ~J~JJirf!talurAI~~j;~n I 
4 . 
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36 Cinquiéme Position Quinta. Posizione Fifth Position 
_. .fa 

"il ........................ ~.............................. "a 

2l ~. J··· .. · .. T··j I ; .... ·r .. · .. ·r .... p, i i'T'Er Il r f É I t Èf g "rEfi" Il 
2 a 4 2 SI . 
~ 1. . 

S'la . ",a Sa' ............................ 4 ........................... ~~ ...................................................... .. ........................................................ . 

,\> r E r r ·IJ J J J t J J J I J J J J I r r r r I fr .r r I 
t; 3 2 1 4 S 2 1 =::::~ 2 1 2 S 2 3. 1 2 3 

.f? ................ _ ............................................................................................................. . 

, t""··r .. · .. ~·"i .. :lf·i"I .. t I r 9f k tlt TI r f & f r I f ~ f F I 
. . 

oa . .&8 . JI...................................................... S~................................................. ... ..................................................... ,.~ .... . ,E ErltEr rw rrlr r rriE JJ!JJJJ:ÙJt-11 
3 2 . 3 2 1 S 2 1 S 2·1 ~ 2 

Allegro nlOderato 
e" ~. . 

~ s ~ i F" I f I C If 'f f f 'F: · I[ i f , r' I r ')"1 
~. - 2 2 

~·E" . q' ~~~ ~~~ ~ l 
~ E I f ,r- I TI k r 'f f ti f [ t I r ! f ,r f lE E ! 't§H 
e; 

,r ,E ElfErlr flf,E~rltff l[ftiESPI 

~ f r hl! r r' f" I F' 'r' r r 'r ~. r 'r r r '~n J I . 2' 2. 4 a 21 ;3 2 

,~~ ** I J J JJ d J I ~ J J l F .E"' F- '1 r r rT [ B 
2 1 4 3 2 i 2. 3 . 3· 2 2 '.1 2 :'./ 

,r g I fl f f I F r I r' ';~r' 'r' 'r ',1' I 
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38 Moderato 
,~~ . 

~~~ # . L / 

30.4&1$ rrruf&!f Eii IgittMr I Gr. tj~l· 
. 2 sZI -:::J 

t 

,~ f Y f r E I r h r f f f I ~ r i r [-nE tf ~ f El te: p E} I 

.~ f f r E L r I F t r c j r I r rE c q I pf! @I_&U t r#r I 

. ,& i=Et tf 11 TI f f , F r I r hl f ç r; lE t E j r { I K4 ~ tI I 

ift r L r bf Fil[ r f l r 1- I ~ ~r r j r! I L r re tU I fJ 1 fJ J I 
• 11 '1 28 

4& uYr rt lal cd ICU t[Clkt;1 @crl rEl cEr I 
2 2 4 1 4· 41 3 
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Passages de Positions Passaggi di Posizion i Passages of the Po~itions 39 
CANTABILE 

-
. re/I ••. •..• 



40 

J2·IttJJ J ~ JJ cE rEmJJ J ~ J J d rFr; lpp13 BE rt& I 
~ ~ .. ~ ~ '. . ~. . t: fJ IL ~R : FIe E r E r r e E r:h F nE E r J ~ J J J 3 I 

ili ~ I mq m ~ t '" l . I f# fJ J J Ja ~ r F = fr I J!J J ii J] r r : Zi; I ~ itr::rJU I 
. ~ . iO 

"'e' , '" ~. ~ , I}# a t r P E!r r r hl I TI L & E 5= i r r r , ? I r r t j DEÉ r li r b r I 
. 1. . q . 

# JU F" .~' . . .~ ~v ~\~iF~ Ijr= f r E l r j r r j E f = L t [ r j r r te r E ~ Il &. t lE li 55 ;; ; Ci I 
I .141 .14 «a:::oI "·3 :l 

·1 . l ' • 

v qq 
l 

11 3 
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il 
Sixiéme Position Sesta Posizione Sixth Positions 

, :! 71 



Andante 
~ 

~-. ~. ~ f;~ ~~ ~ ~ ~ ~ 

J.i.'g P gqf f ,[ hl !f TI f ,E , [ I f f t I TI g f ,f f f , 

.~~!tt ,Er! ICt';: 1m· It~ ItN01 .~ 2 21 4 ~ -~ -
~ 

. ~ /_______ ~ ~. . ...__.'. a 

1/-# r!r r I r j r IL i TI lE r i I [!;E , fi; 'riJhr· I t.i 2 1 3 2 3 2 2 1 -
. ~ 

1271 
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«- Pas&ages de PositioJls Passaggi di Posizioni Passages of the Positions 



45 
. + 

, I~ r : f IIp E l r ,vg t 1 r I F p [ f f f f t r I 
V IV 

~lr ! F f f. f te 4! ~f r t ~ r t t r~"G ali .. ".......... ~d == r ~ - . ~ -:t ] ~ - - ! - i: ~ r I ~ I J 'J J IP( 
~ t ~. 

Cantabile I. ., III . I . . ------~. 

, r=&UJI f] J J I) lJ J ~ IpOOJtl f etE t I 
elpl'es~. l . ~ ~ ~ -==--

ID .' . 

"----- C P' ~ ~ III I· III '~!E epflt :tfil f rr'iuH~rcfc"'fff[E@lféri~JI 
ti . . P ..2 t 2 o t 2 

r---~ III'" ,., ,., ,., 1""1,., . ----=--- (1'/ t.;::;.:.::." •• :;;;.:..:... .. 

4* "r om I ERi I J W J 211 W,l J ~ J ì I J,i J J J j J j J I 
'-""-. 3 ~/. •• • ~ 2· • 

. > > 
. 2_ ~ 1.olempo· , I!I' V! 

o. P t - f 

, fefrff,t"t f Iff9r If!E IftrfftlL'tt I 
. . > IIC~'es.... > ~ III. ~r,,~ 'f r; 'E rE't L Et Er rl F' 10 Et r re r I r- rt:rrff'Er r I 

ti P", 3.' t . . 

>.. IV .: .~. V . . .,.' q 

~f~rlmeffEr SEl t .·I,rErcrfr~rfl!!frfFftfl 
'qIV . . ~.. ~nI" . . '" Il . . 

. ~# flrff€ r R f I frtE! fEti' ct E r 9i 'PiEr.Ct J '~ 
. ~ ~ 

r i 5 1 

~ 
Q.ll .. ..•••.•. .-. 

/27/ 

III 

rall. ......... . 



46 Septtènte Poaitl.n Settima Posiziona 
Quelta pOli.ione è lolamente 

adoperata per i passaggi di esten­
sione~ fino al LA ultima nota, ser­
vendosi solo - della 2· e 1 a oorda, 
percbè di voce cbiara fino all'ultimo 
tasto. - Le altre note della. 4& e 3& . 
corda, oltre il 12° tasto non d,uI­
tano affatto 60si e non tr070 ebe 

OD l. lart aenlement de cette 
polition pour lea .,allagea d' exten­
lion jusqu' au LA. dernière note, 
en jonant leulement lur la 24• et 
1~" corde, parce qu' elles ont la 
t'oix claire jusqu' ~ la. dernière 
tonche. - Les autre. notes de 
la 4"· et 3me corde, outre la 12"· 
toucbe ne ressltent nullement ainsi, 
et je trouve qu'il he vaut pILS la paine de ,'en ooouper. valga la pena di oocuparsene. 

_ Je donne leulement quel- Dò solo qualche esempio di pas-
ques exemples de pauage!l ÙItDI saggi in queatli Posizione 

eettf' POlit:OIl A cl t' C t b'l ~'\.n an 1no an a l e 

"fii" 

I [ rJ- . E 
, 
J r 

Seventh Poaitlo" 
'l'bis Positioo il only- a.ed for 

'he passages of extenlion till À 

last . note, playing 00 the t·· and 
2nd string, beoause they have a 
clear sound till the lalt fret. - The 
other noteR !>f tbe 4*11 and Br4 string, 
beeide. the J 211> fret are not at 
aH 80, and I do not flod it wortb 
whlle to nse them. 

I only give Il few exercile. 01 
passages in this Poaition. 

~ 4· creso 

L J;W j J LI pIDI Fa r j r Et I Fu? I F=$" r rt I 

p 
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4i 

fS ~g".fjfl J J S" l Gr E lbl la j J n l?: J dl p1tZE:1 
Hl ~ IV .. , t. r F g se i t bI·1 '\ ] J p HEr et 19 J w 121 tf fr : i I 

. Ij~ 
v IV ~ ~ o allargo... .• . VII .. t:... ~ ~ ~ 

Il t .. t ~ .. ___ . ... . - -

f.; 

#~V~ 
. ~ ~~ f ~ #t ~ ~ • " .~ ~ III ~ 

I>~ 7 =! E l! ~ = I = f r p Il? r 'r ~~" :1 
t, P ali .......... . 

. Alle~retto . 

48'&] j J J' r" I -4] j J ~ r"1 ì j j J Q r " I ~ J J J J J t ~ ~ : 



W I . all ......•...• _ ...•.. .•.... ,. tempo . •... . > P ==!1gMI ~nr E:fU luu nnll p n p P1r E F Hf ~ Ire E l 

12':'1· 



• ~-!i-._ 

V P rtlli. 

f 271 



2 2 
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De la Demi-Positlon 
On appelle demj-position le 

ehangen. ent que fait lamaÌn tran­
aportée une touche en arriére à 
la le.e Position, eD changea.nt le 
doigté, pour faòiliter quelques pas­
-res de notes a.lterées. 

Della Mezza Posizione 
Dicesi mezza. posizione il cambia.­

mento che fa 110 mano trasportata 
un ta.sto. indietro alla l" Posizione, 
mutando la solita. diteggiatura, per 
facilitare "!;uni passaggi di note 
\llterate. 

~.l 

Of tha Half-Positlon 
Thc balf-positicn ie the mOTÌDe 

of thc hand trll.nsported a fret 
backwards behind tue first PoaitioDt 

changing tbe usna} fingeri.ng, lo 
facilitate some passages or acoi­
clautal notes, 

li ~~ ~ 6!rl d $E & I et a m r r I Efr Gr f7! fr I Eir d re I C l U ~ g 

~ . t:l:~ ~ ... ~ ~ 4:1 /2 3 
3 2 :I ., 3 

o :I -

I 

, ! 

I 
O..; 

(9) 



Du Glissé Détaéhé. ' . f)éllo Strisciato Staccato Ofthe staccato-Strisciato 





Des· Ornements 

et du Phrasé 

II. 
Degli Abbellimenti 

e del Fraseggiato 
. . . 

6 Melodies( transcrlptions) 6 Melodie ( trascrizionI) 

(op: 2:1.2) 

Ornements liés Abbellimenti legati 

(aot tremolo) 

or the Graces N ote8 

and of the Phrasing . 

6 Melodies (transcriptions) . 

Lega.to grace notes 

(wU/I, MB tremolo) 

~ ... -



Ornements détachés Abbellimenti staccati Staccato grace notes 5i 

. (av6c.le plectrum) (colla penna) (wit~ the plectrum.) 

, 
BONDO 

I#C U fU ftr C 8 l 
2 4 I;; --==_ :::::::::..... 

Allegretto mosso 'i r . I ~ ~ I r§- u 20 t nf re n: o J1 : t L j 
4 

.!J t Cl r il t r.l#mOr es· I j #I~n n I Ri!ffr I r r u ~! 
~ _.. .. P 2.1 

, J. pier fll r o 'Pl! l~rQ'IF LcttlrCEQ'IJJ JHd rpj 
" PI' ;;rrtleL E le I dt 8 Ilf'!' J!fJ ~ ffll~11 J-= I r o '2 I 

.. p 

4r'rc~rlroPIF#~ rErW!pl(llr dtlroi~IJi4J JJIJ3J11 

f . [ill) r D 1'[ ~r f r I f" F I~[ re E r f ~ 1$ ET f I r ~ #F r l 
~ n .. ~ . f1'!~~. 4. . ~ f ig* (11 1#' dijlW .IW'PJOIJlJJln&!IJ r I 

. n - ~. - ~ ~ 4 ~r I n [#u+ I F·I F U -r! t U U tr In Jll~i~ Il J r Gr E I 

I: J. il Id r r ft I E Itp .efatl ~ e [(lE bsF r: CII r I#mor u l 
, .. 

j . I ~. .. 1,. .~ I J~~n nlc r I r§j I re re ,I J o ~~ le" f:tlr °?H=f :p" Q'I 

1211 



.:; imp les a ppogia tures A pp6~iit ture Sémp lici Simp h· appuggia turo 

(frappées, arrar:lJées ou glis'5~es) . (battute, ~trappate o scivolate) (tied, smdch .. d or sl idden) 

(touiours C./t oas le ptutrum) (la p~nn. in ,.t"ù sempre) (always lite p/ectrum downwards) 

\!Jt'f'rd1 v IiI ),-;:-;(, 

~ ~ 4 . ~ ... " 

~" ..~ ... - ~ .. [~;' ~ _. . + ~".-é*- I ~ ~. :~ç •.. _--~ .. -=---3 .. ",p .,.~n "--+-'r-_.; ~ : ~ ,~=::. '-[-f-===:::t:. =JL':::..~j !# .-: '-'-, --. " ~ '. E I. . . '. ..T.----c~.-.--: 
.~ :-.. ~-- f ~ r r r F C ti ~.:._-~--~. 

p 4 --=== -
. . ~ } -

EL". -.' ':':':". . .... _.C!. =f?= I N J i, J t 1#[,\: r çrf· r I :~ .. ~. F=i:jS~=--=r=] ~q~+;.~=~.~ H#~ i _ 3tr r: E ~ = F ~._ :#- c -i=t=~i.J...!-~ 
4 -===== p 

cih-.J . ~ ::;-i!=. .~ ~-=à· . ·~#t:dtfg rtP~Jf J I L! r q; "f=#UJ;J-'~ j I ~~ 3r j~" • _t:=- • 'ff'~ #,-1,.0000- _-===~ 

. ,2 ~L ~ ~ }~ Jr ~ ---. . ~ l.. ~ _! 
Ji.\ .H tM-L 3'f pJ'Oct:.J J J I r·. ~r ! I LP Wr .-1 ~--~~ f p ~ r e r ~ E ~. t r ~j 

~=ri#t!jd.q J ~ il JJ I~J\3JQ JJ~JW I~JhJ JJ JJ 3 J I 
4_ -: m( 

1ft- fJ\J =#.9 ;S't I~JSJ~JJ 4JI~JP JQ J iJ~JiJI~g JJ ~ ~ 4ft 
!,}~ , l ~ . . ~ ~)~ } 

Itp~~IJ J n IIp=urtr rtl~tr Cf tr b±1~d urtF r r I 

~ ~c r j!r !]9J1 I!Lìt~[]1t ulitiffJ#J ij JQ Ifkj;r~u#tEj @ 
. " . ql Jt' 

~jtiJ) JiU fJJ41~4JJlJlJ~ I\JJtp !111;groìr ~ rl 

~t ~ ~ t Ite r ts ~ ~ 1~----r-aL~ - • :=:1=4 r ; l = .:; -: : c (1 -=-c:crr=-:-=::-; 7 
4 . 4~= f 

1.,. 



Lei appoaia.tur l qui se trou­
vent plns éJoignées de la. note 
réelle et qui sont sur d., cordes 
ditrérentes, sont exécntées 811 gHp­
.ant avec déJioatel.e le plectrum 
en bas d'une note à l'autre. 

li 
4 

r . l*rf~J i j:J 
() P 

Le appoggiature che .8no in 
distanza maggiore dalla nota reale, 
e che; trovanli sopra corde divene, 
si eseguiscono facendo scivolare de­
licatamente la penna in giù dal­
l' ulla all' altra Dota. 

4 

It~l~ 

."t 
;lI 

The appoygiatul'e tbat are as 
a longel' distance from tht: real 
Dete, and that are found on difT~ 

rent strings, are playeò by s1iding 
tRe plectrum very lightly down­
".rd. from one to another no~. 

o 1 

ItE 'o'~-k~ 
4 

3 1 1 

]t ~ .. 

IzO#tf - J 
p 

3.-

rJtC r~ijff!l I f I g IJ>~' I 

ltil 
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Du Mordant Del Mordente or the Mordant 

Adagio ~rner ~ 
I ~ --====== ~ t:"\. ~ ~ . 

. ;. ,~C/', r r I!~J lijJ )% -, ~ re IIp J 7J I 
l' ~>. ~.~'~ 

~ j ! - I&p J. D I r?lf t. I r r'#P 1#[ r F I r a @ Il ~ r 443 2 . 2 

f . , 
~ ~ , -----,t r j)D J31~r7M I ~~J,jJ D I inh ID I ~fijJ J?J I 

:;;~. ~~~t fii). ! ~1,. ! ~ 4ijjLnPwu P~lg ~nf7Ifff' lE cftUiEI 

4~)Rqcir ijW; 'pf;ù I prr Fa I il, Jjp$~Jf'à -I@! 
Allegro moderato '-, 

'C f h r r t r r F I!r l) r I € re r r r e r l J Fa r I 
p 4' . 

~ fi ~~ i', ~ #n ,~' ~' ~ ~ t ed ed '": l,E jd=?< I E r lJ E r E:1 I#~ J li J rM 
f 

4 r f r rr r e F I E #p E, I rI e r r r e F I f F Jr .. I 
p 4. ' 

~ ~ . . ~ l~ F! .. ~ IV. 

, eJ E i ~,; ~ I t r [:1 '" F I t'E r: f r- I t r r:f f I 

. 1271 





Du Phrasé 

(6 Mélodies) 

Del Fraseggiato 

(6 Melodie) 

·1271 

or the Phrasing 

(6 Melodies) 



II. Handel L argo 

(271 



,62 

III: Schubert Ave Maria 

Lento assai ' 
/: .: 

f!~l. J1J· ~'j j'l)E1J1J'j ~ ~J·njJj·#S1 
p.~.~p~ p~' 

-------~ -~"'" ,.', 

eS~l'emamefite piano morendo ,",-

1~7t 



IV. Chopin Notturno 
Andantino 

1~ 71 



V-o Beethoven Adagio della sonata patetica 

1271 



VI. Field ; N otturno celebre 
I 

65 

Adagio cantabile 

~'lr~~Jrf;7r·.UFTr·IA CJOM 
P dolce = = . = =====--



66 
Des ùoubles cordes 

du trille 

et autres mécanismes 

Doubles cordes 

Ga.mme, de préparation 

IlI. 
Delle doppie cor de 

del trillo 

ealiri meccanismi 

(op: 21.4) 
___ - .~' ·o~ ...... ~-­... . ... 

Doppie corde 

Scala. di prepa.razione 

t" é 
f.To -
i r 

I 

. or tbe double strings 

shake 

and otber mechanisms· 

Double stririgs 

4 

~ J Id d I; J li J I~ I -l. 4 

~, ~I J- d l 

J J I o 
~o 

l ' f 
l' 

~o 9-
I r I f 

1271 





6~ Tierces Terze Third 

III I 

II 
.1 ' 

,3 

I ' I 

I 

III I 

III II I 



f'- 39- 4. I 
J ~~ III H 

i 
-çI' . . 

i . . ,.-
I r 00 1" 1rj 1~ ~~ 

*. * Danl leI! ectayes lei doi~t.. Nelle .ttAve le dita non Bi al. 
oe le lèvent pas des touchea, mai. ~ano tllai dai tasti, ma .levono 
U. doivent toujollrl glisser semprf, Icinl.re 

1271 

I , 
, 

4: ... ~ '"i 
--l. ---.... ~. 

Playingti)e octavea do net 
!eave tne freta. but alide the fin-

• gers. 



70 

, ' 
i (I 8]S-

I ' ì 

I 
O t 1 t ~ 'f ' -;, ~- I • I, .------- . . I ~ : 

N ' ,--~.. ',~ 
cg6]~ 1~.lifl:~ 1~,@D.I.I\.!~I~bJ.\a 

'1 ,0 12 1f It ~ la p. ~ P. 6- ~~ ~ ~I ~ ~, 4 
, 12 12 l. I ~ , 

Dami fes troìs cOffibinaÌsons de Nelle tre cOI~binazjoni di terze: In" the three oombinationl. of 

rierCE'e~.~: ~ 4 • ~ terze ~(thirdS): , ~-l 
h~~X~-=r=Bj ~?=~J __ . L---r-, . I~'-~ Il+-l: f'~3 ' -77U=+-- ~-- d2l- r,. ~~ i--- -.; 'It---+r---=---!-.F3 

I t 

pur Faciliter quelqnee passages, per agevolare alcuni passaggi, si in order to facilitate 'some paS'H1.ges, 
00 fait llsage d'une antro lUf1.uière que opera una. differente maniera che another way is to be used" which 
t' OH appelle ~ scavalcamento - ce dicesi: scat'alcamenw - questo si il ealled: scavalcametdo ·_·anù it 
qui est ohtenù laissant les cordee ottiene lasciando corde vuote il re, i •• bt~ilted leaving tbe opeu-'stringa 
videe "é, la OD mi, et faisant avee il Z. o il mi, e fa.en •••• 1 .. - dite D, A .r E, and playing with the 
le 4me doigt en ptlsition l' a.utre in posizione l'altra noia. rc;ulIrthfinger in poaition t.l1e otber 
note. d,. no*e. 



BARCAROLA 71 

/--""""'(L 
~ ,---.. ~ ,. 

Jf~ • # .. ~ ... a ,.~~ .. 3 ___ • ~~.3~ . ~ .IJ.~". ,., I L· • .,...j- F- .lJ. t: . . ';--' ~ • . _., . . . '"-" 

~ 

~ == • ~ 

, :: J. ~7; Jilt]·li?-\vr~1 ~~§Itl:: pH3° I~'HI 
~/ . ra/l .......... . 

1~71 



it Doubles cordes détachées Doppie corde staccate Staccato double strings 

li ~~. i X 3 i i i ii H ~ S a ~8 d o d a H ~ S Ir~ d 3 t Hf I ~ ..... 7 ... -,; .. 7... .... . 

~tmfff8E ~m e ~ p lis~ Q H1òljB Bà33ban eFtR 
. 2.~~i~ ~ ~! Wn? ~ . 

1J EFtfLEfNfr&J fi H1ssnnid]g13;E1u 1 r i-1 

4' J g j g i 1 j g lni j n j ~ I j • i i i j • j I ii I j tfiiJ 
2 

,~ H~rurrIHfrHtfiLFffirreIHr'errn 
'" . -t a 

I 

. • d' • lIt": • o -:;l o .;.. l F· ~ 1J ~ ~ ; ~ i 3 • i I~ i i J ~ 1 J llJ 1 n ~ i 'i I~! M l ti >j 
3 4 ~~ 3 2 2 

.. 2 . ~ 
.. 

. .. . .. 
:1'1 3 

3 4 

doigt tenu dito fermo fire finger 

------- + + ,.. 

ftffi 85 F f r.1 hl F U li r:J I~ ~ ? ; ~ 2 ? I ~ 2 E ~ E F F} I 



o 
1 a 1 a I a I !l 

~ ~: r; f\Bf F f i f E f'~ • ~ ~ ri! ~ ~·l i , i ~3+ ~ 4 s.i~ d 4 biB Hfò ~ q 1 ~. t a 0- - - 1- ~ -' ! t. 1 o 2 .... a.... T!.y ~ 3"'~ • 
o :I a 1 t .) .. 

f i! H fi n 1 H 9 i t EF I H El fF Hl i'"l~~1E F f=f 1 t ~~F ~ FÈ#J 
+ o + o 

~ . 

~ : .. ~=or E FH I f Et r~t~r F~ I ; J = J~~ 3 ~ 31 pJ J~. J J3J E;{I jJEfii Bi I ~ o + ~ - ~ ... 

-=====- ~ . ====== 
$ .,..~j;~~ltflrfrJ~sìijl,~i3SJ~JlfJ,mWI~~ 

/.0 tempo 

, :':'I~: ~ 711 71 W 01'!f'lm\etr1H'1d11§1i 'Il!il 
~ ! + ·4 ·4 4 



74 Du Trille De1 Trillo or the Shake 

Exercice de pré,aratiQn Esercizio di preparaZlOllt1 Preparatory exercise 
+ + 

13. , (', C r t r t f trf r t t C E t i I f tft r r U r tf1 € ~ r [ I 

, 5 r r nr L r j ré L1 L r r r I r r ,r r r j r r r r r j ~ r r I fr r r EL r r E L j j L r l r I 

-ç: R r Et r1' r r [~r rE tE rl rE Fs Cf CF ~ tr L c bF1m m r :u-[rjr I 
o 

.. ~+- ~ ~ + + t J J J J J J J J J J; J J ? I J ~ j J J J J Jj J n il J 5 J I J jJ J ~ J J J J] ~ ~ ~ J J ] 

1# ; + . ... ~ 

*!f i Ja j JJ ~ J J J J J il JJ j I NJ)JJJj UJj Jj ~J1 JJJjjJJJjJ,.!JJffl1 
# . ......... .. . t JJÙJJJJJJJQJJJJ1gggQJJJJJJJJJJJ01J5JJJJJJJJdJJnJl 

, hJ1JJJJJ;J3JJJlll~JJ1JJJJ~JnnJ I pJJ }jJOJJ J] JilJj I 

-

, L E;l cm ab [r r l rr r I f erre UI r U r H r r I èr or cEr r CC rr CF r r I 
o 

, 
+ . t i rcf' U F[rcctml r r r CE F bE~jrE HH I [FU HFtoUF rfjr I 

~ . 4 o . . 
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7à 

+ f! fflo ~]ffll Or~rr tr.~:FLWfI ijffwr JJ ~~h.;;! 
+ 

~jJ Jj JJ J: HJOJJ ~3ffErErrr rr Er rrUI be rr f!~ ef b;Obr ru;. 
o 

+ •• ~.~~.~,+, , ,. + P=-±in aHHma~'i! I LI kRll [urçrcrl rurrcUbrrrr@ 
+ + p-Ji:»lrn bE J; nl JJ JJJJ~] HJHJJJ I rurdd!rEL:fEUrl 

- o o 
. + 

tE; E CFt[cdnrrrrrl rrrrrrrnu Hr tE I r r r r bE W& tif! I 
. + F + 

~ ç~rr EL G- L,? [Hr eri [!~ cf [l EU; cr cg; I CE br u:r V rrr~" -I 
~ .+ t' #rr tL es rn2 jf-wt I JjJJJJJJ ~JJJJJ~l~P JJJ J Jj JiI JjJ;; ;1 

4 

+ 

~i1 Cf ~ r rr mi ocr r rr or surrnEi rr = EH ore [rL L t rr! - E r bI ; j r r __ -t I o o 
/) 

,.H#u:=-Cl~~ j;J] Jnj~J~n J+j J] CLCe =1 eta rc C;gf ~E re r~i 
.) .... ~~ == I j ~ o o o 
. - () + 

+ .. + . + . . ..\ ttJ!U'Ctltu rrrr tel ~Hr UFr. =tI JJ JJ JJ JJ Ji i; i~ .~ 

~ ~ d I ,~j3 fjl i rn 4 i i J J J J j I H H ii H ft~ ~ . I S t ~ 1 
~ ----iti .. "iii.. ~ ..... 

1271 
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Andantino 15.,i . r E f 3ft LE rrrrrrrr I F cl d . -. L r - - . -r - -=-
. L.aa' . .., .. ~ I -

==-=--- -

- . . 

, JJ JJ J J Ir~rrrrrrrerrrIErUtHftftrl~srH/'rrrrr/'1 - -- - - . ==-

. lllfi~ . Il .~~ .. . , r r ; = :J l'r /' r re/' r r ~ ~ ~ r I ~ r ! J I re r r r r C ~ r r r r I 
I 2 . J :io. .. 
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VS r r E r 5 r E r r r r r j r ~e r r F ! ~ ~. r r r r I r E E r r f r r r r E 4 
a 

- -
, ~ j ~ ~J J J J ti hl tj I Er E r U I j J i J J J iJ ti ~ HI1 J j i ~ 1 

~~ . b r t r E r r :' t r E r I E 5 r r r [ r r U E r I F r ~ r L r t r r r f' -, 

t ~'1t . 
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16. 4 '~Ea rc rr re un L r r -= F 8 

, . e--P ·1 t E r E E r rE r r C r r r bi I E t l r [ r r f E r r r r r C~ 

trrrr correa r CE Citi re cF P' cr H rrO'rf Il!l ili J.tTI 

4 !JfFfffffftrffrflG IrrrrnpjrtrtclrEIG .~ 
p . 

u,t 



-- ~ f Cf r r r e j F F r j Fra F I r~~ j F r r j r r r j r L r e r ~ J #~ ii ': 

t-F~ I t'e ~r U~e E aerrUI r#rrr te rrrrt e re UI .. -

,rrer5LrrrarcrlilrHrFrrrrcrrJ~~3IJ ~J#JJq2 I 
calàndo ..........• 

4 J,JJ J3 2 I: JJ;rJ j l) l$J~ II~lJjJ1JJJjijJJJ) 
di1Jt........... > > p 

~J 
t 

I r r j r r r j r r r j r re r r I 
cres .. ........•..... 

,rè 
2J 

BcHSFrrrUft:u l F~r I JJJJJHJJnhJJJlj ~ il 
. ..,,' 



80 
Allegro moderato 

17. ~~ i', r C k r r t: 5 r r C r r r b Gr I t C r F E r r:; r t: e r ~ r & 
&sUA w ~1 al' ~! trUlcrrjr:r~ I :'~Jn~J~Jii,~iEjJ JJ~JJJJ~JJp';== - ~~- ~=. 

-:i- . . g; ~ •• ~ ~ ~ qr"'· 
~~ ElaeEccrHu51JJ5Qpnrrrri LEiI9ta;rn:rJ r i' 'I 

,~ ~r rr rr rr re tr JJ nl re rrrrrrrcrrEWILOrrrr FEjrrr =:1 
H 

,~ Ca! Cc Cc Cr r cfr eflt.rrrnnr,rrft~f 1 fiirttiriBrfr ;rj 
III . V 

, Et f t f r f i f r E ti f r J I t f t f t f f f f fIl! f f r· I 
iU . . ,. t: II "t 

*= E 'r ~'~ i ~ r F f r#r r tL f; 1 r r 6 r [ t C r Cb le r hP e I 
2 1 1 2 1 t 

, r ~e k r r c r t ,L r r r t f o I r r E r j r r r r c C r t i r i I 
2 

~ ~ ~ ,. f L ... ._. f r c rr f L U l CL L r I I P U kr P ~ ~ n ~ ~ .. 
. . 

,~ r et rr re Et Le r Er Cli n J Jj J n .; JJ H'1 n r~ l i ! I .. 
tUt 



Il faut ici calculer le triUe avec Qnì il trillo viene calcolato col Here the shake ia to be valued SJ 
like demi-semi-quavers, viz: 4 full 
pennate each movement. 

valore di biscrome, ossia 4 peli na­
te intere per movimento. 

127. 

---======= f 
f .i 



I r . 
1"'11.1 /':'1M •• 

;---. .... ',' " 

b~ ì r r -I SJ j 
7p. 

f2' .. 



II' tI' tI' tI' b' ~'. tI' t.. 
~-

tI' 
tI' Il' 

(11) 



Andantino 

... , 
3 

tr 

f 
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86 
~otes frappées et arrachées Note appoggiate e strappate Tied and snatched notes 

, fJ J J 6: r r In J ] a r r I fr r r ft t r I rr E r fiJ J~Z ! 
4 ~ 

/ 

2 4 

4 !iJQ--lJ tft I fJ#1J i r r I J l j,1 ti 3 J l#fJ J 2 8 w .. : 

.--, ~--

j ! ~~. ; S , 
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~~ J il tj u .. d 

. L . .-
~. ~ C} ,Eji ~Ig'l . rtllV'f a::r~ , 



.~ .~ 

, t r '1 'I 1ft r E J l F rr r r 





9n RO.TJJU 

Allt'gl't'tto 

2/i. '17U\JY ~r 
p 

l 

~ = 

,ii" v*' Frall11er ayec le doigt sans V Colpo forte del dito senza V To be tied witb tbe finger 
le plectrum. penna. witbont tbe plectrum. 

12U 



Substitution des doigts Sostituzione di dita Sub8titution al the fingers 91 

J 7 

1271 



I F lC1CU r[ Hr LUi I or re CC H P H D J ID I 

~. . . . 

'l- J J n ;hj lnJ JJJr~ jJ i$JJ::fJJJHJllJ n J b H 0)1 
.3 ,. 3 3 ~ ... *... . ." ,. ... t 

. t t. ~tt 'tt. t 

I JjJ:~8n.PJJ~J~2JHfrrrl crrrcrrrrrrrcrrrrtr~rrrri 
,. 1 1 t o -i-t, t . . 

,. 12 1 2 . 2 .... . 1 1 Ao_ 

~ ~ t li l .' - I 

: ' 

78 te71 



93 

127J . 



1271 



DOlì.bles notes Xote doppif:' 



1271 . 



97 

t 

3 dim...... ' 
1 
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9b 
Ga.mmes et Accords dans 

tous les tons majeurs et mi­
neurs - harpèges - trémo-
10s - pizzicati et différents 
mouvements du plectrum. 

Gammes et n.ccords 
da.ns les tons majeUTt1. 

no (c) 

Sul (C) 

Re (D) 

La (A.) ...... 

IV. 
Scale e Accordi in tutti 

i toni maggiori e minori -
arpeggi - tremoli - pizzi­
cati e differenti colpi dì 
penna. 

(op: 215). 

Scale e accordi 
nei. toni ma,ggiori. 

7 

(lo) Poli. pouce - pollice - lhumb 

l:! 71 

Scalea and Accords in a11 
the major and minor tones 
• arpeggi - tremoli - piz­
zicati and different mova. 
menta of the plectrum. 

Scalea and ac('ords 
in the ma,jor tones. 



• 

I .. , Ib) 

l''' i, l ...... 7_,,-

·~7t 



100 

4. 

j .go 
2 • 

Gammes et accords Scale e accordi Scales and accords 



lIu; \C#) :JJIt ' -. d!!::--# • r-:!j/It#~ ~ ~ ~ t f te F ~ t ~ :~ j ~ ii :rd"-w ;;;!: EJ l ! I I I i ' : t~ ~ ~rJii· 
. '_= ." . t b ~ rp tl l 

• . .~ .. ,t i ~ t I 

~#:#j ~~'.'i" ." t t t Sol~ (G#)!"ii = ~ 1 ." ~ ~!:~~ ~~ " " /:;JJ) JiN: ;:urrr=dt::r fq~ -• a' t t •• ' t'. =. k [r~ h n I 'I . 0 •• 4- t.-, 
-11 ... - • ' • 

'li,' (E~) :t'i J JqJìJ j J W J d~9ri [ e r f l'i'e ffl Ci r s' '-. _. _ --~~dr·4J§ ~ . t·. ':=I:J 

.~F:WJJJlqJ~ DJ] ;!~![f~ 1J'ii :5 ~~ ";_i :Jf -t' ~' -- I; ,- !: J t Il 
~i~ {R'ò ij=$ 1.1 J J 4~\J] 6J q!Q ii;, tE tre E fife u~ 
1e: .. r E E U l 
~ ti ~~ , ~ .~ . 
'b : J i,i J; .a JU; U r :J J ':r:F ~i I 9 ì ii t I 

I 



+--

:;.o' . T... 
Scale cromatiche Chromatic scales 

~
. ." :~ -- -------- _ r i ~-- -----

• I , __ " =-- ! ' t ____ L_ t;;;t; I ! 

. !. .).) 1 2 • 
.'" .,t .. 2 ., - 1 t o •. ~ .10.\ 4 

~::::: --- ____ o. __ '" _________ _ 



__ .1 _-==~ .. -I 



J M Harpèges sautilés Arpeggi saltellati Arpeggi saltellati (skipping) 

Bn faiaant glisacr le plectrum Facen.lo scivolare la penna in Sliding tbe plectrum downwarGa 
eft haut et en ha!! giù e in au. and upwarùa. 

t:.: 7J 



105 

3. ,§fiifi:fJift=+=t1 tt1-D ~ J J-Ift:iLff==~===-t:ri~J 
-- ~. 7~ .. ~ 1. .. .. -. .... .. .. 

,sD : j=l~$fJ] wlil j#? J )lJfJ-;; 9 ] , tltlJJj 
~ -j ~ ff~ .. .. t .. q!" .. 

f .... -

(JP:"P_!_O!:tr~lp!aEFj§p l=OdM@ 
~, .. 2 • 1 #:;t 2 ~. Il =* 2 P. #~ 2 . =J: 

• • ~.. '" F'~ ~" -' .~ ~ · 
fJB P jp]n ,J !:TFZr 511 d hl i rn ;~ i' u}] 
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Harpèges liés 
Oet,te manière de faire 16s har­

pèges est d'un agréable effet aur la 
ma.ndoline - il faut cepedant avoir 
beaucoup d'elasticité dana le pou !I 

et faire glisser délicatement 8U, hl'l.Ut 
et en baa le pIectrum, en décrivant 
avec la main un cerole continuel, 
une sorte d'ellipse - le braia droit 
do ii; ~tre libre et pas VIua l'appuyer 
sur la. caisae. - La main gauche doit 
faire les accorda, et en m~me temps 
elle doit tenir l'inEitrument. 

Arpeggi legati,' 
Questa maniera di arpegg~ rie~ 

sce di piacevole effetto sul mando­
lino - bisogna usare però molta 
elasticità. di }>olso e fa.r 8civolliore 
delica.tamente 1n giù e in su la ~n­
na, descrivendo oon la. manO' un 
continuo giro, specie di elis8e~ il 
braccio destro deve essere liber.oe 
non appoggiarsi più sull .. cassa.­
IJa mano sinistra deve fare gli ac­
cordi, e al tflmpostesso reggere 
l'istrur.1ento. 

l'ied arpeggi 
This kind of a.rpeggi is o! .1 

pleasing e:f!ect on the mandohl1~ 
__ much looseness of the wrist mu;;., 
be \lesd a.nd delicRotsly sliding wlth 
the pl'3ctrum dQwnwards and up­
wards, ro&king a e0nt.int1..a.l. turn 
with the !:J. .. nd, a.s an ~lhpslli -
the right arro roti .. !, be free and no\ 
rest UpOli the ('(;,ee ai) I1g118] - thr;, 
1eft hand plays t,e IK(,ords, at tba 
sam€' time hoìdinf,'~ t.he intrUmi>Dt 

/-- - '. ........---...... /---- -----~ ~ ,-,------.. -.-. 
~ ... "" . -- J.t ___ • __ =-__ ..... ---.---~', ~-@~~=ra§·1 .~""~ ---II~_+_-'~'--i-===lt=· '.. ~~~ @"" 
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Tr~molos ... 
Le. notes d'aocoDlplignement 

4eiTent etre faitea en trémolo ~n 
8ème temps que celle. du chant 
- en obsernnt lei mèmea règlea 
que lea doublea cordea. - Il fant 
e.ltéouter le trémolo bi.n lerré. 

Andante 

ò,..........,. .... ,----

.~{~ ~] 
l' ,2 

Tremoli 
L~ note di accomplignAlDento 

vanno tremolate assieme a quelle 
del oanto, usando le stesse regole 
come per le doppie corde -- av­
vertire di eseguire il tremolo ben 
iitto. 

Tremoli 
Tbe notes of tbe aceompani­

ment lIluat be played with tha 
tremolo togetber witb thoae of tht­
melodie, Ilaing the aame roles Iii 

for the double stringa - obserTe: 
io play with a ve1:y quick tremoI ... 

1ft " , ' . ." '~ ," . ...." , . . . ~ ~ 8~ 

, P no a U f f f'j ~k Et 113 j o iJ or P i' ! r t F :) V = i ~ 
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Lent.o 1- -l 

_: 

\W'" p»nl/lltll er:tièrt' il. chaquf> trìpie- una pennata intera oglli biscroml\. a whole pennata for t>ach deroi.e-

i!roche, miquaver. 



PizzICato 
(d e 16 maill. d roitt:j 

Pizzicato 
,della mano d&stra) 

Il (aut toUc.her av(';- le medi'lm Toe(:"r,llo col dito IlH~dio di 
de bas en haut leg (ordes, COIllITIe solto in su le corde. come alla 

r on fnit p('lJr la gllltlH~ - l'ans chitarra. senza. lasciar lIlai la. pen­

jllIllais Itusser le plf'C: rum --- Pom n'l- Per acquistare buona pratica 
at'quérir une grande pratlque de di questo ru€'ccanismo. consig-Iio dI 
ce mécanIsrne, je t'ooseille de fal- farI' sulle seale il maggior nnmero 

re aur les gammes le plus gmnJ di eserciù. 
nombre d'exerciees qu :I e.t pa" ~ » 
'Ibie ~ /~-:;;- . . _~J ~ ~ 7 

All,.to gmiooo ~=#.i 2 [t1 15- I 

.. ~ .. ===----===- .r 

A-· -.. ~ j 
~=--QL f-t_ 

JlllZ. 

1:':71 

Pizzicato 
(of the right hand) 

Strike the stringa wnh :he 
nlldle finger trom below lì pwardli 

IlS on th" guitar. ne'l'pr 1".­
ving the pleetrum - To 'l.:qi..ire 

good practice of tbis lIleeha~i&m, 

l .l<jviee to play on the Si:a:e the 
g:-eater number or exeni&el,-

111 
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Pizzicato 
(de la m&in gauche) 

Les petites notes ou accorda 
~crit-es au de.souI du chant doi· 
vent etre executéel ou en t'aisant 
glisser le plectrum sur les cordes, 
li elles sont au commencement 
du mouvementj ou en pinçant avec 
lei doigts de la ~ain ganche, si ellel 
Ioni alternées; cm méme t~l\1ps on 
Joi~ ,continuer il t'aire letrémolo. 
- On8e ser* presquetoujonrs 
du petit doigt, quelquefoJs on peut 
aussi se servir des antres doigtll. 
- Pont' distinguer ces, dift'erenees 
de. pizzicato, .le me .e1".11 dé8 signes 
ftlv'ants. , ' 

pizz: pizzicato. eeule,nent de la 
Inain droite ' I , . 

~ glisser, avec le plectrullI sur 
les cOl'des 

X pizzicatò du petit doigt de la 
4. main gautlhe 
X x. X pizzicato du l' 2· et 
1- 1. il -

3·~ , doi,rt. 

Piaicatl 
(della ma.no siD.istr&\ 

Le piccole note o aeeonli. BCrit,;e 
al diBotto del canto, si eaeglliacono 
o facendo scivolare la penna I~l. 
corde. le 80nO Hl principio di mo­
vimento: o pizzicando colle dita 
della sinistra. se trnnnili interea­
late : al tem po stel~o si ~ntiDaa 
a fare il tremolo. - Il dito mi· 
gnolo è qU!lSt8empre adoperato; 
in alcuni casi per<> si poslon~ Jm. 
piegare pure le altre tre ,dita. 

Per distinguel'e queste difel'en~ 
ze di pizzicato, 4dopero le seg~~ttti 
segnatttre : 

pizz: pi.1';z,ié~to solo dél1a Jl\Ilflo 
,destrl1 . 

: scivolare 00111\ penna 8ulIecotde 
X pizzicato col migìlo1o dellA -ma-· 

. 4 ,no sinistra 
X x' x·' pizzi-cato col t. ~. 
.1 2 3 

30 dito. 

Pizzicato 
lo! the le!" h,a.nd) 

Tb~ !itde ner". or aee.:lrGJ W1"Ìt­
te. und4!r the meJlldie,' DlQlt be 
played ·,r s1iding with :he plectrum 
upon the stringI. if tbey Ilre at 
[be beginning of the lno\"ement: 
or touch with the fingt'lI of thf?' 
{eft hand, if the,' are interl'nlated : 
at the aame time con~inlle to play 
tbe tremoto. - Tlle httlt' fin:er is 
near1:v alwaya nsed! but somt-timM 
the othel' lingera eal).- be Ì1np!lly~d.. 

TfJ diatinguiah theee <iifferenee. 
of, Jlizzicato I u.e thé' t'oUowing 
-m",ki. . 
pf!lz: only pi~ziea.to fol' the ri:ht hand. 
t "Ittding ~upon the atriD8'1 with 
4, . 
~M plèCtrum . 
x, pizzi~to wi$h the little fing., 
4 of t1te left hand 
x x X pizzÌcato with th~ I-
123 

ta. '&nd ar4 tDger. 
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Ditrérents 
mouvements de plectrum 

IHerenti 
colpi di penna 

"-
Different ... 

movements of the plectrum 11,) 
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L' application des 20 Comincia qUl 1'applica 'l'be application of the 
EtU(les complénlf:Rtaires à :lione dei 20'Stlldi <.'0111 ple- ,20 tinislting Studi es to the 
la M~thod(l (.,,: 216') doit m{'ntuJ'j al Metodo (op: 216) Method (op: 216) IIlust be 

commencer ICl. 1271 begun here. 



L t.- IllOt lì /I q Ile je mets ici, 

après le~ ditférents conps de plee­

trÙllJ. Il' est pas pour indiquer la 

DlI riéfillitive de toute \Jtude. - Si 

la 'Iethode aura donuées les connais­
sanr>es de tont l\' mécanisme, il faut 

ensuite le développement et le tra­

vail continuei du perfectionnement. 

- 11 est bien utile pnr conséquant 

d'étudier Ies deux parties ùu Scio­
gli di ta jOllrllalier .- les 20 Etu­
des mélodiques et progres­
si ves complémentaires à cette 

Méthode - les 12· Caprices 
Etudes - Ies Prél udes et 
Cadences, les Duos plua diffi­

ciIea, ainti que d'autres ouvragea 

qu~ jc publierai à la auite de ceux· 

:li et q oi serviront de complérnent 

à l'Ecole. 

Et puis je dirai comme Ull cé­

lè:"re Maitre russe repondit à un 

fie Bei (JlèYes, qui lui demandait 

cncere des ,:tudes pour se perfee­

tionllef ; 

-- ..!()uez 

J e ,lirai: 

-- Rép<'t€'7 

La r{·p{·titioll est rame des 

études. 

La parola firu: che m('tto quì, 

dopo i differenti colpi Iii penna. 

non sta per indicare il termine 

definitivo di ogni studio. - Se il 

Metodo avrà date le cognizioni di 

. tutto il meccanismo, occorrono in 

seguito lo sviluppo e il lavorio 

continuo del perfezionamento. -

Giovano molto perciò le due parti 

dello Sciogli dita giornaliero -

i 20 Studi melodici e pro­

gressivi complementari Il questo 

Metorto --- i 12 Capricci Studi 

- i Preludi e Ca.denze, i 

Duetti più difficili ert altri lavori 

chI' andrò pubblicando al comple­

mento della ~cuola. 

E poi dirò come 'illel celebre 

'laestro rU8ao ad un 8UO allievo, 

chI' chiedeva II.ncor-u degli studi per 

perfezionarsi: 

- Suonate 

lo diri): 

Ripetete 

T,a ripetizione è l'anima degli 

studi. 

The last word that f put ilere f 

after the different lllovements o, 
the plectrnm, does not indicate tbe 

definitive End of all the studies. If 

. the }Iethod has given the knowled­

ge of all the mechanism, then the 

development and continuai work 

of the perfe<,ting are necessary. -

'rherefore are Tery useful the 

two parts 01' the daily Sciogli­

dita the 20 Melodious 

and progressi ve studies _. 

tinishing exercises for this ~lethod. 

-- the 12 Caprices- Etudes 

the Preludes and Cadences. 

mor~ diffienlt Duets aod other 

works that T elltenti to publish l'or 

the complitioTl of the ::-;tudy. 

And now l \Vili tell vou what a. 

eelebrated RUBsian i\Iaster aosw.ered 

to one of his pupils, who asked hil\l 

for some more finishing- studies!. 

- Play 

l will 8ay! 

-l{epeat 

Repetition is the 80ul of the 

study. 

-------~+ .. +~---------

Fin de la ~Iéthode. FINE DEL METODO. End or the ~Iethod. 

stabilimento MUSfl:81eADOLFO l.APIN l,Via del Gìglio,9- Firenze 
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